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CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Io voto a favore non perché condivida ma soltanto per dare

la possibilità all’Amministrazione di avere uno strumento

per l’interesse della città.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT. GIUSEPPE LA GRECA

Signor Presidente sono 27 i Consiglieri favorevoli,

contrario il Consigliere Vaccaro, assente Luigi Salvaggio

ed il Consigliere De Luca.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Il Consiglio Comunale approva. Ha chiesto di intervenire

il Consigliere Cilia, prego.

CONSIGLIERE CILIA

Il mio è un intervento di servizio, non vengo meno

assolutamente all’impegno di non parlare. Secondo  me

abbiamo l’esigenza di prelevare due punti all’ordine del

giorno che riguardano le mozioni e le interrogazioni perché

immediatamente dopo la discussione che abbiamo fatto

sappiamo cosa c’è all’ordine del girono, Vice Presidente e

quant’altro. Non mi pare che stasera ci siano le condizioni

perchè non ho visto o non ho percepito volontà di
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normalizzare l’aspetto istituzionale, quindi l’elezione del

Vice Presidente e del terzo componente. La faccio la

proposta senza un interesse specifico, ma siccome dobbiamo

andare avanti se ci sono dei punti a prelevare ci sono,

nell’ordine, le mozioni e le interrogazioni. Presidente,

non so cosa viene prima o dopo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Lo dico io, prima viene la mozione finanziaria, poi la

mozione Guarino Amella, poi interrogazioni e interpellanze,

poi riconoscimento debiti fuori bilancio e poi tutto il

resto.

CONSIGLIERE CILIA

Ci sono dei punti, secondo me, che vanno...

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Falla complessiva la richiesta.

CONSIGLIERE CILIA

La proposta che mi permetto di fare al Consiglio è quella

di prelevare dall’ordine del giorno aggiuntivo n. 1 del 27

ottobre 2006, prelevare la mozione sulla finanziaria 2007

presentata dal gruppo di A.N., immediatamente dopo la

mozione sulla diminuzione del contributo alla Fondazione
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Guarino Amella. Dall’ordine del giorno aggiuntivo n. 2 del

6 novembre prelevare  “Interrogazioni e interpellanze”. Qua

poi c’è un debito fuori bilancio, io mi permetterei dire di

farli tutti assieme poi i debiti fuori bilancio.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Sì, poi li facciamo tutti assieme.

CONSIGLIERE CILIA

Quindi immediatamente dopo c’è dall’ordine del giorno

aggiuntivo  n. 3, quindi prelevare: l’istituzione

Commissione d’Indagine ai sensi dell’art. 25 dello Statuto

Comunale. Poi, determinazioni in merito al progetto per la

realizzazione di impianto di energia eolica nel territorio

comunale. Poi, iniziative per ricordare la ricorrenza

dell’abbattimento del muro di Berlino. Poi, determinazione

in ordine alla situazione ATO Idrico. Poi, variazione al

bilancio di previsione 2006. Ritornando all’ordine del

giorno aggiuntivo n.2: “riconoscimento debiti fuori

bilancio nei confronti della Ditta Agrò Giovanna”, per

continuare poi con “ debito fuori bilancio nei confronti

della ITA s.r.l. per corso di aggiornamento.” A seguire

infine: “l’elezione  del Vice Presidente e del terzo

componente Ufficio di Presidenza”.
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CONSIGLIERE CACCIATO

Signor Presidente ma che c'erano delle scadenze per i

debiti fuori bilancio?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

No, non ci sono scadenze.

CONSIGLIERE CILIA

Consigliere Cacciato, la proposta è se vuole essere

emendata per i debiti fuori bilancio, voglio dire se

esauriti i primi tre-quattro punti stasera lei ritiene che

possiamo fare anche i debiti, emendiamo e...

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

L’urgenza non c’è, non ci sono scadenze perentorie però

l’urgenza sta nella maturazione di... Allora mettiamo ai

voti questa proposta: prelevare la mozione sulla

finanziaria 2007 presentata dal gruppo di A.N., la mozione

sulla diminuzione del contributo alla Fondazione Guarino

Amella presentata dal Consigliere Cacciato, il punto

riguardante le interrogazioni e le interpellanze, Saranno

un tre-quattro interrogazioni ed interpellanze,

l’istituzione Commissione Indagine,  determinazione in

merito alla richiesta di istallazione di impianti per

l'energia eolica, mozione per l’indirizzo per quanto
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riguarda la caduta del Muro di Berlino e quindi

l’anniversario della caduta del Muro di Berlino con la

mozione è stata presentata, ATO idrico, poi variazione di

bilancio 2006, debiti fuori bilancio Agrò e ITA s.r.l.  e

poi a seguire elezione Vice Presidente ed elezione terzo

componente. La parola al Consigliere Di Natale, prego ne ha

facoltà.

CONSIGLIERE DI NATALE

Vorrei, se mi date la facoltà, emendare la proposta del

Consigliere Cilia, motivo anche il perchè: proporrei di

anticipare la mozione sulla discussione degli impianti di

energia eolica perché  dobbiamo considerare che rispetto

alla data di pubblicazione all’albo che c’è stata, ci sono

delle scadenze perentorie rispetto al...

CONSIGLIERE CILIA

Qual è questo il punto?

CONSIGLIERE DI NATALE

Sì.
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CONSIGLIERE CILIA

Allora,  faccio mia la richiesta di invertire, prima di

passare ai voti, la emendo io stesso di portarla al primo

posto l’eolica e a seguire tutto il resto.

CONSIGLIERE CANI

Presidente riepiloghiamo dettagliatamente, che stiamo

prelevando?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Di nuovo?

CONSIGLIERE CANI

In ordine come viene il prelievo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Impianto eolico passa al 1° punto e poi finanziaria 2007,

mozione Guarino Amella, interrogazioni e interpellanze,

istituzione Commissione d’Indagine, questo già è andato al

primo punto, iniziative per l’anniversario della caduta del

Muro di Berlino, ATO idrico, variazione di bilancio 2006,

debiti fuori bilancio Agrò, debiti fuori bilancio ITA

s.r.l. e poi a seguire elezione Vice Presidente ed elezione

terzo componente. Ha chiesto di intervenire il Consigliere

Di Ventura, prego.
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CONSIGLIERE DI VENTURA

A proposito di scadenze, Presidente, di termini molto

ravvicinati ci sarebbe il 2° punto dell’ordine del giorno

aggiuntivo che sono le variazioni di bilancio, il quale

dovrebbe essere approvato entro il 30 novembre, quindi se

potessimo anticipare questo punto.

CONSIGLIERE CILIA

Scusa siccome ho fatto mia la proposta del... per quanto

riguarda questi benedetti ....

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Scusi un attimo perchè se continuiamo a fare mia e a fare

tua nun ci arrivammu cchiù. Noi dobbiamo fare un’altra cosa

Consigliere Cilia.

CONSIGLIERE CILIA

Ma se c’è un accordo a farli dopo, scusa eh!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
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Va bene sì, ma io dico una cosa: ognuno di noi ... o si

chiede tre minuti di sospensione per raccordarci oppure

ognuno di noi formalizza una proposta e la fa.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE DI NATALE

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

E allora mettiamo ai voti la prima proposta e poi vediamo!

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Sì, però poi arrivo io a dirti che gradirei un’altra cosa,

poi arrivi tu e dici che la fai propria e quindi non ci

capiamo più.

CONSIGLIERE CILIA

Scusa, per serietà, questo punto all’ordine del giorno è

stato portato l’altro ieri, non sto qui a sottilizzare, non

ci sono motivi d’urgenza e quant’altro. Il Consiglio deve

essere nelle condizioni di studiarsele ‘ste cose? Non

scherziamo!
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Mettiamo  ai voti la proposta, così come è stata emendata

dal Consigliere di Natale, mettendo al 1° punto l’impianto

eolico. Prego Segretario, per appello nominale.

IL SEGRETARIO GENERALE, DOTT. GIUSEPPE LA GRECA, PROCEDE

CON LA VOTAZIONE PER IL PRELIEVO DEI PUNTI COSI’ COME

CONCORDATI, PER APPELLO NOMINALE.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Per dichiarazione di voto ha chiesto di intervenire il

Consigliere Cani, prego.

CONSIGLIERE CANI

Signor Presidente, colleghi, noi come gruppo UDC siamo

favorevoli alla proposta voteremo quindi favorevolmente

però diciamo subito che non capiamo il rinvio del punto

inerente l’elezione del Vice Presidente e del terzo

componente Ufficio di Presidenza e quindi questa è l’ultima

volta che noi aderiamo al prelievo di altri punti e al

rinvio di questi perché riteniamo la composizione

dell’Ufficio di Presidenza urgente; quindi siamo favorevoli

nella speranza che la prossima volta  vengano trattati,

grazie.
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Cani. Segretario, andiamo avanti con la

votazione, prego.

IL SEGRETARIO GENERALE, DOTT. GIUSEPPE LA GRECA, CONTINUA

CON LA VOTAZIONE PER APPELLO NOMINALE.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Per dichiarazione di voto ha chiesto di intervenire il

Consigliere Giardina Giovanni, prego.

CONSIGLIERE GIARDINA GIOVANNI

Esprimiamo parere contrario in quanto tra tutti questi

punti ci sono dei punti che sono stati portati all’ordine

del giorno dall’Amministrazione, che erano le variazioni di

bilancio, certamente anche non inserirli al primo punto

però  anche non inserirli al primo punto però portarli tra

i primi tre o quattro punti da discutere sarebbe stata

un’occasione per far votare questa proposta. Quindi visto

che si è deciso di posporle e portarli alla fine non

possiamo condividere questa proposta quindi contrario.

IL SEGRETARIO GENERALE, DOTT. GIUSEPPE LA GRECA, CONTINUA

CON LA VOTAZIONE PER APPELLO NOMINALE



11

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Per dichiarazione di voto ha chiesto di intervenire il

Consigliere Salvaggio Giovanni, prego.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Signor Presidente e signori Consiglieri, anche questa volta

ho dovuto, con amarezza, constatare che ci sono interventi,

sia pure interessanti sotto il profilo politico, che durano

parecchio. Ho invocato, in altre circostanze, un codice di

autoregolamentazione anzi al riguardo ho già

predisposto....

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Il Consigliere Giardina non è autorizzato ad ironizzare

sugli interventi che riguardano gli interessi del Consiglio

Comunale, se ci sono delle cose personali si possono

discutere anche fuori del Consiglio.  Quindi dicevo debbo

constatare che purtroppo queste lungaggini fanno aumentare

il carnèe dei punti all’ordine del giorno in maniera

indescrivibile, più andiamo avanti peggio sarà! Se prima ne

avevamo cinque-sei-sette  punti adesso saranno quattordici-

quindici, tra sei mesi ne avremo trenta. Io non so come il
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Consiglio Comunale riuscirà, nell’arco di poco tempo, ad

espletare tutte queste attività.

VOCE FUORI CAMPO DI UNO DEI CONSIGLIERI PRESENTI IN AULA,

IL QUALE AFFERMA, IN MERITO A QUANTO SOLLEVATO DAL

CONSIGLERE SALVAGGIO GIOVANNI, CHE SE E’ NECESSARIO CI SI

PUO’ RIUNIRE, COME CONSIGLIO COMUNALE, ANCHE OGNI GIORNO.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Ci possiamo riunire anche in ogni momento però il problema

è che qui ci dobbiamo dare una regolata,  un codice di

autoregolamentazione nell’interesse del Consiglio ritengo

che sia importante. Poi debbo contrastare e denunziare, per

l’ennesima volta, che si pospone l’elezione dell’Ufficio di

Presidenza perchè all'interno dei partiti o delle

coalizioni non si è raggiunta ancora un’intesa. Finalmente

c’è qualcuno che si associa a questo coro, c’è il

Consigliere Cani e quindi adesso non sono più solo siamo in

due, mi auguro che la prossima volta aumenti questo numero

e diamo alla città la possibilità che dopo sei mesi almeno

l’Ufficio di Presidenza il Consiglio riesce a farlo. Allora

in linea di principio io sono d’accordo alla variazione

dell’ordine del giorno perché tutti gli argomenti devono

essere discussi, quindi voterò in maniera favorevole però

con la precisazione che gli interventi devono essere più
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ridotti e soprattutto dobbiamo fare in modo di eleggere

l'Ufficio di Presidenza. Grazie.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT. GIUSEPPE LA GRECA

Presidente, l’esito della votazione è il seguente:

favorevoli 21 Consiglieri, contrari 3, gli altri assenti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Il Consiglio Comunale approva la proposta di variazione

dell’ordine del giorno. Consigliere Salvaggio per

riallacciarmi al tuo discorso: non c'è dubbio che la

lungaggine di interventi etc, determina poi... perchè

questo Consiglio Comunale così non finisce più, cioè noi

avremmo iniziato l’insediamento con un Consiglio Comunale e

ce lo porteremo avanti per chissà per quanto tempo e non mi

pare una cosa corretta. Certo, ci sono stati argomenti

importanti, scadenze che purtroppo abbiamo dovuto fare,

abbia o le variazioni di bilancio che sono altrettanto

importanti però sicuramente io condivido in pieno la tua

preoccupazione e quindi io invito anche ai Consiglieri

Comunali ad attenersi agli interventi anche perchè se noi

andiamo speditamente questi punti li possiamo trattare con

la massima velocità. Ha chiesto di intervenire il

Consigliere Cani prego, ne ha facoltà.
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CONSIGLIERE CANI

Io, prima di entrare nel merito dell’argomento all’ordine

del giorno, caro Presidente Lalicata, voglio tornare un

poco indietro così come eravamo rimasti, su suo

suggerimento, di rinviare la discussione sul piccolo

incidente a dopo, anche se poi il Consigliere Cilia lo ha

trattato ed ha fatto anche bene.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

C’è stata la trattazione del Consigliere Cilia, non eravamo

rimasti in un modo e poi abbiamo fatto in modo diverso però

io mi aspettavo che qualcuno chiedesse una sospensione,

cosa che non è arrivata, abbiamo chiarito e quindi...

CONSIGLIERE CANI

Presidente, io non sto polemizzando, ha fatto bene a

trattarlo perché secondo me era giusto parlarne prima, io

ho seguito l’indicazione del Presidente  però mi pare

giusto ritornare sull’argomento ma non per...

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene, va bene! E’ giusto.
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CONSIGLIERE CANI

Dico, non per accentuare o aprire ancora la polemica né

per difendere nessuno né tanto meno il Consigliere Ficarra

però Presidente, volevo sottolineare che l’intervento fatto

da te prima a chiusura, non lo condivido in pieno perchè

sembra quasi che il Consigliere Ficarra, seppure abbia

avuto una reazione isterica, sia stato definito come un

provocatore quindi la colpa è solo nostra mentre gli altri

vengono qui per lavorare e noi disturbiamo chi viene qui a

lavorare. Non è così perchè quello del pass è un argomento

che si rinvia da parecchio tempo. Quindi caro Presidente le

cose vanno dette con nome e cognome, noi dobbiamo sì

condannare, evitare questi fatti perchè non danno

certamente una buona impressione del Consiglio Comunale

nella sua interezza, si possono anche discutere in termini

diversi  però è giusto ribadire che su questo argomento si

sta rinviando senza alcuna motivazione. Io chiederei qui

alla Giunta, al Dirigente interessato visto che è presente,

aldilà di fare polemica, perchè non si va alla definizione

di questo problema, semplicissimo con un pass rilasciato a

tutti i Consiglieri Comunali e agli Assessori, da

utilizzare durante le sessioni di Consiglio Comunale e di

Commissione. Cioè non lo capisco, tra l’altro voglio capire

perchè non si fa, di chi è la competenza e che cosa ci

vuole, sono atti semplicissimi. Ma la cosa grave che voglio
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sottolineare, chiedendo ad un Assessore, non voglio fare

nome, mi rispose: “Dobbiamo chiederlo al Dirigente” quasi

come un favolello che lo dobbiamo andare a chiedere al

Dirigente: “Per  favore o per cortesia ci faccia il pass”

mentre l'Assessore, succube totale dei Dirigenti, quasi ad

avere paura. Io chiederei al Dirigente perchè non si fa

questo atto dottore Peruga? Se è possibile.

INTERVENTO DELL'ASSESSORE RIZZO

Gaetano scusa, la Giunta deve fare una delibera di Giunta a

dare indicazione al Dirigente per attivarsi.

CONSIGLIERE CANI

Ma la delibera di Giunta... i Dirigenti hanno anche la

facoltà di proporre le delibere anche alla Giunta, di

modificare quelle esistenti quindi, se c’è la volontà,

siccome se n’è parlato da tempo, il Presidente poco fa per

chiudere la discussione se n’è assunta la responsabilità

ma dobbiamo dire le cose con nome e cognome, certamente

colpa del Presidente non è, ripeto né colpa del Consigliere

Ficarra  anche se magari ha esagerato nella reazione però

ripeto è un problema che va risolto.

CONSIGLIERE DI BENEDETTO

Consigliere Cani...
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CONSIGLIERE CANI

Scusami poi intervieni.  Se c’è la volontà di risolverlo

altrimenti si dice: “Non si può fare, non si vuole fare” e

si chiude il discorso. Chiaramente tutti siamo obbligati,

così, dobbiamo avere la sensibilità di parcheggiare in modo

adeguato però chiaramente si sa che a Canicattì c'è una

carenza proprio notevole sopratutto negli ultimi tempi,

ancora il parcheggio del Largo Aosta non è utilizzabile

completamente, a trovare un parcheggio qui vicino. Quindi

ritengo che sia una cosa fattibilissima, la precedente

Amministrazione l’aveva fatto ed è stato utilizzato nel

migliore dei modi, non capisco  perché si rinvia e si perde

tempo su un problema così semplice e si creano questi

malumori quando si può risolvere subito. Lo ha fatto poco

fa il Consigliere Cilia, condivido e lo voglio riprendere

però è inaccettabile, quasi da quello che si è avuto

impressione,  un Assessore o peggio la Giunta, sia succube

o quasi abbia timore a chiedere un intervento ad un

Dirigente ad un certo modo; quindi siamo veramente al

paradosso e se è così, è veramente una situazione grave, se

stanno così le cose è veramente grave. Certamente il

Consiglio Comunale nella sua interezza non ha assolutamente

timori e remori di nessun tipo, non si lascerà intimidire

da esclamazioni o da atteggiamenti o da intenzioni di

Dirigenti o di altri, assolutamente no perché le cose
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devono essere affrontate con nome e cognome e dare subito

una risposta senza tergiversare. Quindi lo chiediamo qua al

Direttore Generale, al Dirigente e agli Assessori. Fatta

questa parentesi e poi aspetto risposte e chiarimenti, così

concludo l’intervento volevo anche dire un'altra cosa che

riguarda certamente ...

VOCE FUORI CAMPO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO E DI ALCUNI

CONSIGLIERI COMUNALI

CONSIGLIERE CANI

Volevo completare facendo un’altra considerazione così

velocemente, così anche per venire incontro alle richieste

dell’Avvocato Salvaggio di essere celeri. Certamente però

dico, Avvocato Salvaggio, non c'è la preoccupazione che

questi punti restino inevasi anche perchè se andiamo a

vedere le proposte che porta l'Amministrazione sono così

poche che il rischio di impantanare il Consiglio non ci

sarà perché se andiamo a vedere questi punti sono tutti

frutto di interrogazioni, di mozioni, di iniziative del

Consiglio Comunale, l’Amministrazione Comunale  se non

qualche debito fuori bilancio non ha portato niente e

quindi non c'è niente in cantiere quindi il rischio di

impantanarci, caro Avvocato Salvaggio, non ci sarà perché

porta così poco, almeno finora ha portato così poco. Quindi
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per ritornare al discorso del Sindaco, sicuramente lo ha

evidenziato bene il Consigliere Di Natale, questo

Consiglio Comunale non ha bloccato niente perchè non ha

portato niente, anche se avesse avuto era volontà di

bloccare, non c’è stata neanche l’opportunità di bloccare

alcunché.  Presidente, lei insiste sempre a chiamare

l'amico Gaetano Rizzo, Vicesindaco, lo ha detto tante volte

che  ...

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

Non sono Vice Sindaco.

CONSIGLIERE CANI

L’Assessore Rizzo non è Vice Sindaco.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ma c'è il Vice Sindaco in questa città o no?

CONSIGLIERE CANI

Questo lo voglio evidenziare per ricordare a tutti che

ancora l’Amministrazione, dopo sei mesi...

INTERVENTO DELL'ASSESSORE RIZZO

E il Consiglio Comunale, dopo sei mesi, non ha ancora il

Vice Presidente.
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Consigliere Cani, concluda il suo intervento.

CONSIGLIERE CANI

Presidente, sto finendo.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CACCIATO

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Consigliere cani, basta, chiuda il suo intervento.

CONSIGLIERE CANI

Dico l’Assessore Rizzo non è Vice Sindaco, a dimostrazione

che ancora dopo sei mesi non c’è il Vice Sindaco! Quindi

dico anzi ringraziamolo per la sua disponibilità.

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

L’Assessore Rizzo si sta scocciando, non fate altro che

attaccarmi, mi fate qualche domanda voglio intervenire mi

fermate sempre e non posso parlare. Non è possibile va! Mi

piglio l’impegno che nel giro di pochi giorni il problema

sarà risolto. E poi Assessori succubi dei Dirigenti non ce

n'è.
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Allora scusate, io devo precisare due cose: la primissima

cosa è dare la parola all’Assessore Rizzo.

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

No, io non voglio intervenire, non è la prima volta che mi

si manca di rispetto, appena inizio a parlare

immediatamente mi si parla di sopra e mi levate la parola.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

No, ma questo perché non è programmato il tuo intervento,

ora tu hai la parola  e quindi puoi parlare quanto vuoi.

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

No basta, non intervengo più.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ma se ti do la parola!

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

Ma che c’è da programmare? Ho finito di parlare, mi avete

parlato sopra!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Prego, prego Assessore.
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L’ASSESSORE RIZZO NON INTENDE INTERVENIRE

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

L’Assessore Rizzo rinunzia alla parola.

CONSIGLIERE CACCIATO

Andiamo avanti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Sì, dobbiamo andare avanti però...

CONSIGLIERE DI NATALE

Ci sono i giapponesi che quando scioperano continuano a

lavorare e si mettono una striscia  bianca al braccio, lo

faccia pure lei e faccia l’intervento in segno di protesta.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Consigliere Di Natale, scusate però  non mi pare che si

possano offendere così le persone soprattutto

l’Amministrazione. Per cortesia atteniamoci al... Signor

Presidente, la invito a discutere e a deliberare

sull’ordine del giorno, grazie.

CONSIGLIERE DI NATALE

Non c’è niente da offendere, fanno proprio così.
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Allora adesso basta!

CONSIGLIERE DI NATALE

Per gli scioperi in Giappone, sono così laboriosi che

protestano in questo modo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene, va bene!

CONSIGLIERE DI NATALE

Si mettono una striscia bianca al braccio e continuano a

lavorare.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

L'Assessore Rizzo non è giapponese e manco è lavoratore

giapponese, è Assessore al Comune di Canicattì. Mi deve

scusare ....

VOCE FUORI CAMPO DELL’ASSESSORE RIZZO

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Allora Assessore mi scusi, dobbiamo riportare il

discorso....
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VOCE FUORI CAMPO DELL’ASSESSORE RIZZO

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

No, no, Assessore! Allora innanzitutto qua non c’era alcuna

volontà di offendere nessuno perché qualche battuta può

essere concessa. Io le voglio dire questo Assessore: non è

che poco fa ti ho tolto la parola ...

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

Non me l’hai data!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Non te l’ho data ma sai perché?

VOCE FUORI CAMPO DELL’ASSESSORE RIZZO

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ma sai perché non te l’ho data? Non ti ho dato  la parola

perché tu hai un difettuccio, piccolo;  il difettuccio sta

nel fatto che quando si parla di te immediatamente

intervieni e interrompi chi parla. Noi abbiamo tutti

qualche difettuccio però dico il difetto qual è? Che nel

momento in cui parlano di te immediatamente intervieni e

allora  è logico ...
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VOCE FUORI CAMPO DELL’ASSESSORE RIZZO

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ecco, lo vedi, lo vedi che sei indisciplinato! E’ logico

toglierti la parola. Però quando la parola ti tocca tu

secondo me non ci devi rinunziare quindi siccome in questo

momento ti spettava la parola io te l’ho data e ti chiedo

per favore di intervenire.

INTERVENTO DELL'ASSESSORE RIZZO

Si parlava dei pass e avevo detto al Consigliere Cani che

ci attiveremo e nel giro di una decina di giorni noi

risponderemo positivamente a questa esigenza e avevo finito

di parlare Presidente! Forse lei era distratto e non ha

seguito.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Perfetto. Vorrei dare una risposta anche dal punto di

vista... Io perché poco fa sono andato oltre a questa cosa?

perché parlandone poi questo atto di indirizzo che noi

dobbiamo votare per l’Amministrazione perchè non dobbiamo

parlarne  così noi dobbiamo votare, a questo punto, un atto

di indirizzo del Consiglio perchè ci vuole mi si dice, ora

sentiremo il dottore Peruga, una modifica della delibera di

Giunta. Allora o la Giunta modifica la delibera o la
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propone l’ufficio ma qualcosa deve esserci. Allora siccome

noi non possiamo ogni volta parlare in questo modo quindi

diamo un indirizzo e lo facciamo.

VOCE FUORI CAMPO DI UNO DEI CONSIGLIERI PRESENTI IN AULA

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ma purtroppo su questa cosa si va avanti senza soluzione.

Dottore Peruga se vuole intervenire ne ha facoltà.

CONSIGLIERE LIONTI

Ma non mi sembra corretto che visto che c’è l’Assessore

dobbiamo fare rispondere al dottore Peruga, le risposte ce

li dà l’Assessore e non il Dirigente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Possiamo sentire le motivazioni da parte dell’Ufficio,

visto che io ho parlato anche al di fuori del Consiglio

Comunale con l’ufficio, per cortesia? Non è che è mancanza

di rispetto! Qua non è mancanza di niente qua noi sentiamo

l’Amministrazione nelle persone dell’Assessore e del

Dirigente, che c'è di male? Prego dottore Peruga, ne ha

facoltà.



27

INTERVENTO DEL DIRIGENTE POLIZIA MUNICIPALE

DOTT. DIEGO PERUGA

In ordine alla questione che viene affrontata relativamente

al riconoscimento di una autorizzazione ai Consiglieri

Comunali negli spazi di sosta a pagamento, è stata più

volte affrontata, come il Presidente sa questa questione,

anche con l’Assessore al ramo e gli altri Assessori che si

occupano della questione. La questione sta in questi

termini:  in passato il pass veniva riconosciuto perché in

corso Umberto, dove ci sono gli uffici comunali in maniera

prevalente, insisteva una zona a disco cioè una zona dove

la sosta era regolamentata a tempo ma non c’era previsto il

pagamento. La zona a disco, dalla Commissione

Straordinaria, è stata abrogata, non esiste più, è stata

revocata quella situazione che c’era prima ed è stata

istituita una zona di sosta a pagamento, sono state

previste delle tariffe per la zona a pagamento e sono state

previste anche delle deroghe in quell’atto in cui viene

istituita anche perché l’art. 7 del Codice della Strada

attribuisce alla Giunta Municipale l’istituzione di questa

zona di sosta regolamentata e ne dispone anche le eventuali

deroghe e le tariffe. Quindi la Giunta Municipale questa

attività diciamo, l’ha consumata, l’ha consumata adottando

tutti quegli atti di Giunta che hanno costituito, nella

città di Canicattì,  la zona di sosta a pagamento. Se si
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desidera provvedere ad ulteriori deroghe, modifiche,

revoche e quant’altro, la Giunta deve ritornare a

riideliberare  su quanto già fatto in passato. Questa è lo

stato dell’arte, non c’è altro, grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Allora noi siamo in attesa di questo ma se la Giunta non lo

fa evidentemente interveniamo noi poi perché il discorso

era ormai arrivato al limite di massima sopportazione, vedi

il problema che sollevato il Consigliere Ficarra.

CONSIGLIERE FICARRA

Presidente se gentilmente mi fa intervenire un attimo

gliene sono grato.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Un attimo.  La parola al Consigliere Ficarra, prego.

CONSIGLIERE FICARRA

Allora io chiedo scusa all’intero Consiglio Comunale  per

la mia reazione ma la mia reazione è stata dovuta da una

motivazione che sappiamo tutti quanti, la mia reazione è

anche la reazione di tutta la città di Canicattì, dico

purtroppo noi canicattinesi  viviamo a Canicattì, tutti i

Consiglieri Comunali viviamo a Canicattì e sappiamo le
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situazioni quali sono. I problemi nascono dai parcheggi,

dalla viabilità, per il disco orario,  per tutto quello che

concerne però devo dire anche che dobbiamo sicuramente

sollevare questo problema perché è un problema che

interessa tutti noi e sicuramente potremmo trovare le

condizioni e i miglioramenti per quanto riguarda questo

problema del pass e della viabilità.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Ficarra, comunque questa cosa sarà

attenzionata al massimo.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CACCIATO

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Certo!

CONSIGLIERE FICARRA

Il pass serve solamente quando ci sono i Consigli Comunali

e le Commissioni e sicuramente la macchina mia e la

macchina di un altro Consigliere Comunale, la macchina era

messa che non dava fastidio a nessuno perchè era messa

vicino la chiesa di San Diego, posteggiata lì

tranquillamente e non dava fastidio a nessuno. Sicuramente

un Consigliere Comunale non può esercitare le proprie
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funzioni così in tensione che deve aspettare che da un

momento all’altro ci fanno la multa, penso che non sia

normale.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Signori Consiglieri in considerazione dal fatto che

recentemente una ditta che si occupa di impianti eolici ha

presentato all'Ufficio Tecnico Comunale l’istanza della

collocazione, nel nostro territorio, di venti pali per

l'energia eolica. Le zone interessate sono C/da Pidocchio,

Grotticelle, Madonna di Fatima, e così via, insomma tutta

quella zona. Tenuto conto che queste zone sono al limite

tra il confine del Comune di Naro e il Comune di Canicattì,

mi pare che era interessato il Comune di Naro per circa  68

pali, avrete sicuramente visto i manifesti perchè noi

l’abbiamo fatto sapere tramite il manifesto poi c’è stata

la nota dell'Ufficio Tecnico. Avete visto i manifesti che

praticamente questa ditta chiedeva l'autorizzazione e

rifacendosi a una legge particolare sull'impatto

ambientale. Avrei voluto la presenza del Sindaco di Naro

qua o dei rappresentanti del Comune di Naro perché anche

loro interessati a questo argomento. Per cui si era

pensato, in un primo momento, di invitare  il Sindaco di

Naro o i rappresentanti il Comune di Naro per vedere di

portare avanti insieme un'azione, di parlarne. Stamattina
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il Sindaco di Naro, che io ho contattato telefonicamente,

mi dice che già loro in una fase avanzata del progetto,

quindi mentre noi dobbiamo iniziare già loro hanno

installato dei pali e sono in una fase più avanzata per cui

siamo in due fasi diverse, comunque loro hanno iniziato.

D'altronde probabilmente questa zona a loro interessata e

che è confinante con il Comune di Canicattì per loro

l'impatto ambientale è minore tutto sommato, sarà verso la

zona che va verso il mare, verso la valle.

UNO DEI CONSIGLIERI COMUNALI PRESENTI IN AULA SUGGERISCE AL

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CHE I PALI SONO STATI POSIZIONATI

SOPRA LA DIGA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Sopra la diga, quindi è minore rispetto all’altro lato,

loro già hanno altri pali. Per cui io penso che abbiamo

pensato, insieme ad alcuni Consiglieri Capigruppo, che  il

Consiglio Comunale non può esimersi dal dare un atto di

indirizzo alla Amministrazione rispetto a quello che si

vuole fare di questo nostro territorio. Cercare di capire e

questo rientra anche nella questione dei programmi, perchè

no? Cercare di capire l’idea che ha l’Amministrazione per

quanto riguarda la politica in bisogno nostro territorio

cercare di capire qual è l'idea la politica di pensare
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complessivamente che idee ha l'Amministrazione, e qui

c’entra  la politica non c’entrano i tecnici, che idee ha

l’Amministrazione sulla politica energetica complessiva di

questo territorio, cosa si vuole fare. Certo, non c'è

dubbio che in atto l’energia eolica è l'unica fonte di

energia diversa, alternativa, le cosiddette energie

rinnovabili. Ed allora vogliamo capirci e quindi essere più

chiari; la Presidenza del Consiglio Comunale propone una

proposta di mozione che sia come un atto di indirizzo

all'Amministrazione però  poi il Consiglio Comunale è

chiamato ad emendarlo, nella sua sovranità, a fare quello

che vuole. Io vi leggo la proposta che ho portato qua in

Consiglio Comunale poi il Consiglio Comunale sarà ... in

linea di massima poi questa proposta sarà concordata con

gli altri capigruppo, alla fine il Consiglio Comunale è

libero, nella sua sovranità, di emendarla.

C O N S I D E R A T O

che la ditta Moncada, con ente ad Aragona ha depositato

questo Ufficio Tecnico Comunale, lo studio di impatto

ambientale nel territorio di Canicattì relativo alla

realizzazione di un impianto eolico per la produzione di

energia alternativa di cui aerogeneratori dovrebbero essere

collocati nelle contrade Pidocchio, Monte Grotticelle,

Fatima etc.,
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R I L E V A T O

che gli impianti eolici, insieme a quelli idroelettrici se

da una parte sono al momento gli unici impianti a fondi

rinnovabili che possono sostituire quote significative di

cariche elettriche, dall’altra tali impianti producono un

impatto visivo poiché le installazioni sono previste lungo

le linee di crinali delle colline interessate per cui le

turbine eoliche emergono sul territorio e si stagliano sul

paesaggio andando a relazionarsi e interagire con altri

elementi territoriali,

R I L E V A T O

altresì che gli impianti eolici possono avere delle

possibili interazioni con la fauna e soprattutto con

l’avifauna sia quella di tipo stanziale e quella migratoria

con il rischio di collisioni di uccelli con gli

aerogeneratori.

R I T E N U T O

- che gli impianti eolici in argomento causano interferenze

elettromagnetiche;

- producono rumore delle turbine eoliche;
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- occupano parte del territorio sottraendolo alle

attività per le quali zone in questione sono

particolarmente vocati;

- creano un impatto sul paesaggio che ha già sollevato

opposizioni tra la popolazione delle contrade

interessate e che si reputano insufficienti eventuali

strumenti di mitigazione che peraltro risultano in

conflitto con gli strumenti di mitigazione della

fauna;

- che hanno un rilevante impatto sulla vegetazione  e

sugli ecosistemi esistenti sia in fase di

realizzazione del progetto che in fase di gestione

dell’impianto;

- che hanno un notevole impatto con la fauna atteso che

modificano provocando decessi per collisione varia tra

la popolazione e l’altezza della direzione di volo.

A T T E S O

che non risulta essere stata svolta alcuna indagine

preliminare allo scopo di possedere un quadro completo

delle popolazioni presenti nel sito interessato.
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I L     C O N S I G L I O    C O M U N A L E

auspica pertanto la rinuncia la progetto da parte della

ditta interessata e in subordine la ricerca di altro sito

che possa meglio prestarsi alla realizzazione dell’impianto

eolico in argomento.

Per quanto sopra,

I M P EG N A

il Sindaco e la Giunta a:

1) disporre adeguata indagine atta a verificare le

conseguenze connesse all’impatto visivo;

- impatto sulla fauna e sull’avifauna;

- interferenze  elettromagnetiche;

- impatto acustico e occupazione del territorio;

- impatto sulla vegetazione che sulla installazione di

impianti eolici;

- crea nell’ambito del territorio comunale interessato

alle iniziative in argomento;

2) – a sospendere il rilascio di qualsiasi autorizzazione

amministrativa di competenza degli organi esecutivi

dell’ente e a realizzare tempestivamente e a relazionare

nei confronti del Consiglio Comunale sulla novità che si

manifestano a tal fine.
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Praticamente questo atto di indirizzo lascia aperto

l’argomento e chiede, in sostanza, che la questione venga

ulteriormente approfondita; nelle more di questo

approfondimento chiede di sospendere ogni autorizzazione.

Quindi questo è il succo della proposta quindi su questa

proposta di mozione io apro il dibattito se qualcuno vuole

intervenire. Io penso che a questo punto il parere

dell'Ufficio Tecnico è importante quindi prima di aprire il

dibattito e quindi fare intervenire i Consiglieri cedo la

parola all'Ingegnere Tomasella, prego.

INTERVENTO DEL DIRIGENTE UFFICIO TECNICO

DOTT. GIUSEPPE TOMASELLA

Grazie Presidente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Poi vorremmo sapere cosa ne pensa l’Amministrazione in

merito a questa cosa, come politica del territorio. Prego

Ingegnere.

INTERVENTO DEL DIRIGENTE UFFICIO TECNICO

DOTT. GIUSEPPE TOMASELLA

Presidente, la trattazione che facciamo stasera

sull’argomento non è stata portata dall’Ufficio

all’Amministrazione quindi non c’è nessuna proposta in
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questo momento. Cosa successo? E’ successo che una impresa

privata, quindi non è stata un’attività

dell’Amministrazione perché c’è stato qualcuno che ha

detto: “Ma è  l’Amministrazione che ha portato avanti

questa attività?” No, è un’impresa privata, così come

prevede la legge, po’ presentare proposte di realizzazione

di parchi eolici, che sono delle strutture molto complesse

e grandi su vari territori comunale e in questo caso

presenta una proposta per 80 pali da realizzare per la

prevalenza 68 sul Comune di Naro e 12 sul Comune di

Canicattì. Sono localizzati  in  Monte Grotticelle, la

contrada è proprio quella poi chiaramente se si vanno a

guardare le carte catastali ci sono anche altre

indicazioni,  e sono installate chiaramente lungo il

crinale, è abbastanza evidente perché lungo i crinali si

ha più vento; per esperienza diretta che ci sono stato

effettivamente lì è una zona molto ventosa così come voi

tutti conoscete, per chi è del territorio sicuramente la

conosce. Pervenuta questa richiesta io ho informato per

iscritto sia l'Amministrazione attiva che il Presidente del

Consiglio Comunale che c’era questa proposta proprio perchè

mi sono reso conto che in questa fase non c’è nessuna

proposta da portare in Consiglio Comunale e poi non

ritenevo che l'Amministrazione da una parte e il Consiglio

Comunale dall’altra, fosse informato di quello che sul
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territorio comunale si stava proponendo perchè chiaramente

immaginando poi il riflesso della popolazione, di quello

che poteva succedere, ho ritenuto opportuno informare pure

il Presidente del Consiglio. Quello che noi trattiamo, che

tratteremo come ufficio è la valutazione in questo momento

di impatto ambientale soltanto perchè la procedura è

abbastanza complessa. In questa fase c’è questa cosa

dell’impatto ambientale che prevede un percorso, il

percorso che è stato attivato dall’impresa con la

comunicazione, l’impresa aveva l’obbligo di pubblicare su

un giornale l’avviso di avvio di produzione di impatto

ambientale e l’ha pubblicato sul giornale M.F. Sicilia  il

13 ottobre 2006. Dopo di che l'Amministrazione invece,

ricevuta la mia comunicazione ha voluto appunto, sempre

nella massima divulgazione, fare un manifesto, questo

manifesto è stato affisso nei luoghi pubblici, è stato

portato in comunicazione pure alle televisioni e ai mezzi

di informazioni proprio per manifestare la possibilità che

hanno i cittadini che entro 45 gg. Dal 13 ottobre, possono

presentare o al Comune o agli enti interessati le

osservazioni in merito a questa cosa. Noi come Comune

invece abbiamo 60 gg. di tempo per esprimere un nostro

parere a partire dal 19 ottobre 2006. Per quanto ci

riguarda come ufficio noi abbiamo poi preso la legislazione

in materia chiaramente è una novità anche per noi quindi
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abbiamo spulciato tutta la legislazione; noi come Ufficio,

ecco, adesso qui c’è la distinzione quella che la

competenza dell’ufficio e quella che sono le valutazioni

politiche in generale oppure le valutazioni sull’impatto

ambientale perché sull’impatto ambientale ci sono delle

norme di riferimento ma poi ci sono pure  delle valutazioni

che esulano dall’aspetto strettamente tecnico perché si

possono fare argomentazioni di tipo sociale, insomma di

altro tipo. Quindi entrando poi nell'aspetto tecnico i pali

sono alti 70 m. i rotori hanno un diametro di 80 m. quindi

pali di 80 m., il parco eolico produrrà a regime 133

MegaWatt. E’ chiaro che come ben sappiamo e succede spesso

l’Amministrazione Comunale, le casse comunali ne avranno

poi un beneficio perché, cosa è previsto? E’ previsto che

ci sono le royalties come i pozzi petroliferi in buona

sostanza, il Comune avrebbe poi, in virtù di quello che

sarà l’accordo, di quello che sarà la previsione, una

percentuale dei benefici economici che la ditta in termini

di vendita dell’energia elettrica li avrà il Comune e poi

anche un ristoro c'è a carico del proprietario del terreno

dove si pianta il palo, ci sarà un ristoro economico

previsto. Io ho avuto informazioni così informali si parla

di 5.000,00 €uro l’anno, questo qua per pagare appunto il

disagio che ci potrebbe essere. Per quanto riguarda poi la

procedura dico che in questa fase appunto noi non abbiamo
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presentata nessuna proposta in Consiglio ma ci sarà un

momento in cui presenteremo la proposta in Consiglio

Comunale, perché? Perché questi impianti eolici sono

trattati a livello di impianti industriali. Scusate se

faccio un breve passo indietro: la valutazione di impatto

ambientale che l’Ufficio farà la farà ai sensi di una

circolare che prevede una serie di adempimenti formali,

verifiche di carte, verifiche di misura ma la cosa più

importante dal punto di vista tecnico è che questi pali non

devono  distare da agglomerati abitativi composti da almeno

cinque residenti stabilmente, meno di 500 m. Questa è una

valutazione abbastanza complicata, noi innanzitutto abbiamo

richiesto all’ufficio anagrafe quelli che erano i residenti

nelle varie contrade, abbiamo messo varie contrade però poi

alla fine abbiamo visto che le contrade principali sono  le

Grotticelle, dove io ho in questo momento due residenti e

un’altra contrada un po’ vicino e ce n’è soltanto uno.

Quindi per dire, per preannunziare un po’ quello che sarà

sull’aspetto di questa norma che prevede che questi

impianti non devono distare meno di 500 m.  da agglomerati

composti da cinque residenti stabilmente, da quello che noi

vediamo, anticipo un po’ il parere che ci sarà messo per

iscritto tra poco, non abbiamo particolari motivi ostativi.

Dicevo poi questa valutazione dio impatto ambientale si

porterà in sede di conferenza di servizi negli uffici della
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Regione con le valutazioni che farà il Comune da una parte,

che acquisirà i pareri o le opposizioni dei cittadini ma

potrà acquisire appunto il parere autorevole da parte del

consesso comunale che rappresenta appunto tutti i cittadini

e quindi questi pareri si porteranno in sede di conferenza

di servizi per la valutazione di impatto ambientale. Dicevo

che poi  successivamente noi invece presenteremo  una

proposta al Consiglio Comunale perché? Perché questi

parchi eolici rappresentano degli impianti industriali veri

e propri e quindi dal punto di vista urbanistico questa qua

sarà una modifica da fare allo strumento urbanistico.

Quindi ci sarà un momento in cui il Consiglio Comunale sarà

chiamato ad esprimersi sulla variante urbanistica per

l'installazione di questo parco eolico. Questa ulteriore

fase sarà la fase che poi si porterà alla Regione sulla

valutazione appunto se il Consiglio Comunale ritiene di

approvare o meno una proposta in  tal senso. Io ho fatto un

po’ l’escursus generale  molto sommario ritengo, le

planimetrie ci sono, un po’ la zona la conoscete, se ci

sono domande più particolari che poi posso rispondere

perché molto dentro sul fatto eolico chiaramente ... però

sono qua per potere dare il mio contributo, grazie.
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Ingegnere Tomasella. Ha chiesto di intervenire il

Consigliere Di Natale, prego.

CONSIGLIERE DI NATALE

Ingegnere mi scusi, io volevo capire se i privati, i

proprietari della terra quindi dell’appezzamento di terra

dove dovrebbe insistere l’impianto, possono negare

all’impresa l’uso della loro proprietà?

INTERVENTO DEL DIRIGENTE UFFICIO TECNICO

DOTT. GIUSEPPE TOMASELLA

Queste strutture sono in linea con quello che è il

protocollo di Chioto, il protocollo di Chioto è un

protocollo di tipo internazionale, mondiale che prevede

l’abbattimento dei gas serra, del gas secondo determinate

previsioni. Noi in Italia abbiamo la legge 10/91 che è una

legge nazionale e che si applica in Sicilia perché riguarda

quelle che sono le emissioni, i rendimenti energetici e gli

abbattimenti dei consumi energetici; ho letto che questi

impianti assumono pure la valenza di opera pubblica. Non

c’è dubbio che molto spesso, diciamo  un po’ tutti noi

abbiamo visto che questi parchi sono installati in quelli

che vengono definiti “cugni” almeno questa è l’impressione

che io viaggiando per Tre Monzelli, andando nelle parti di
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Sciacca, insomma diciamo sono messi in zone abbastanza

desolati in cui il proprietario sicuramente è disponibile

posto che ha un terreno praticamente a reddito zero a

potere venire a... però ecco, questo tipo di parco potrebbe

assumere anche questa funzione di pubblica utilità. E’

chiaro che la pubblica utilità deve essere approvata dagli

organi competenti a dichiarare la pubblica utilità e quindi

con le procedure della dichiarazione della pubblica utilità

di cui al D.P.R. 327 quindi con una serie di complicazioni

poi. Molto spesso il proponente ritengo che si mette

d'accordo con il proprietario visto il rimborso che avrà e

se appunto sono posizionate in zone molto impervie però poi

bisogna vedere vicino alle zone impervie che cosa c’è.

Certo le valutazioni che si possono fare, senza che io sia

un tecnico ma soltanto visivamente la zona non mi sembra

classificata proprio come “cugnu” quella là. Ma è soltanto

una valutazione che esula dall’aspetto tecnico.

CONSIGLIERE LIONTI

Ma lo sa cosa c’è in Contrada  Pidocchio? C’è un’abitazione

non poco indifferente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ad uno ad uno vi scrivete per intervenire. Ha chiesto di

intervenire il Consigliere Insalaco, prego.
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CONSIGLIERE INSALACO

La ringrazio signor Presidente. Intanto volevo

puntualizzare il discorso della residenza è un pochettino

relativo perchè c’è un fatto importante e cioè quello del

domicilio  tant’è che viene scisso il tutto dalla legge: io

posso avere la residenza in paese e posso domiciliare

effettivamente in campagna quindi questo potrebbe essere

molto ma molto relativo perchè si potrebbe andare a vedere

chi effettivamente abita per la maggior parte dell’anno  in

quella zona. Dopo di che io esprimo il mio parere contrario

a questa realizzazione per vari motivi. Io mi sono

documentato su questa cosa è ho visto che l’energia eolica

o comunque la produzione dell’energia eolica  contiene

qualche aspetto negativo ed quello infatti dell'impatto

ambientale perché questi pali vengono posizionati su

colline o pendii e quindi questi luoghi, dove  naturalmente

la natura forse ancora è incontaminata vengono posizionati

questi pali che sono abbastanza visibili a grande distanza.

Un altro problema che vorrei sollevare è quello

dell'intermittenza infatti il vento, a differenza del sole,

non fornisce un'energia che è continuata; altro problema è

quello dei  campi magnetici perchè a quanto pare queste

pale fanno sì che avvenga un campo magnetico è stato

effettuato pure uno studio nelle zone in Italia dove sono

posizionati questi pali e si è verificato un aumento di
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malattie cardio-vascolari, cancro e tumore. Ora  io dico

che è chiaro che tale forma di energia forse a questo punto

rappresentava il progresso forse venti anni fa, adesso ci

sono delle fonti energetiche pulite che sono  quella per

esempio dell'energia solare o addirittura l'Amministrazione

si potrebbe attivare per la costruzione dei termo-

valorizzatori e risolvere tanti e tanti problemi e produrre

energia per esempio.

VOCE FUORI CAMPO DI UNO DEI CONSIGLIERI PRESENTI IN AULA

CONSIGLIERE INSALACO

Abbiamo detto di non ironizzare su determinate cose, io

voglio essere serio e conciso.

CONSIGLIERE GIARDINA  GIOACHINO

Ma il termo-valorizzatore lo sai cos’è?

CONSIGLIERE INSALACO

No, non lo so cos’è. Io dico che voglio essere propositivo

verso l'Amministrazione, è una cosa importante questa. Tra

le mie ricerche ho visto pure che c’è una circolare della

Regione Siciliana, la n. 14 del 26/05/2006 che è stata

inviata a tutti i Sindaci e come oggetto ha: “ Impianti di

produzione di energia eolica  in Sicilia in relazione alla
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normativa di salvaguardia dei beni paesaggistici”. Questa

circolare praticamente dice che ci sono delle zone

sensibili che dovrebbero essere, a quanto pare, quelle

archeologiche. Quindi siccome conosco la zona, questi pali

dovrebbero essere posizionati in zone antistanti a quella

di Vito Soldano, che è zona archeologica, potrebbe essere

un fastidio sotto  questo punto di vista grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Insalaco. Ha chiesto di intervenire il

Consigliere Palilla, prego.

CONSIGLIERE PALILLA

Grazie Presidente. Prima di fare il mio intervento gradirei

ascoltare la posizione dell’Amministrazione onde evitare di

ripetermi oppure  porgere le domande chiaramente

all’Ingegnere Rizzo e all’Amministrazione  sulla posizione

rispetto a tale problema.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Prego Assessore Rizzo.

INTERVENTO DELL'ASSESSORE RIZZO

L’Amministrazione ha discusso sull’argomento e per essere

sintetico noi siamo contrari all’installazioni di questi
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opali eolici però devo dire che c’è la ditta che vuole

installare questi pali ed ha  chiesto un incontro per

parlare con noi, cioè tanto per parlare ma

l’Amministrazione è contraria.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

L’Amministrazione è contraria. La parola al Consigliere

Palilla, prego.

CONSIGLIERE PALILLA

Le paure che abbiamo un po’ tutti...

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

Paure di che?

CONSIGLIERE PALILLA

Allora è inutile che io volevo chiedere all’Ingegnere Capo

il discorso della produzione dell’energia, cosa c’entrava

il Comune come cittadini c’è un abbassamento del costo

dell’energia che forse non c’entra niente, insomma avevo

tante domande da chiederle ma visto la posizione

dell’Amministrazione è inutile che faccio perdere tempo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Cilia,

prego.
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CONSIGLIERE CILIA

Io sicuramente non posso avventurarmi nella questione

meramente tecnica. Non mi avventuro nella questione tecnica

però è importante secondo me, approfondire le date, fare un

discorso sulle date perché ci sono delle scadenze e poi

vorrei fare una  considerazione che i buoni propositi, il

parere di ogni Consigliere Comunale, dell’Amministrazione

Comunale, dello stesso ufficio tecnico,. Se no  hanno

valenza, se non sappiamo poi far valere con motivazioni

importanti quali sono i nostri orientamenti, per quelle che

sono le norme rischiamo che questi realizzano lo ste4sso

l’impianto. Siccome mi pare di avere capito che le fasi

sono diverse ma ce n’è una poi determinante che è quella di

una specie di conferenza di servizi dove partecipa il

Comune  di Canicattì. Io direi di arrivare prima di quella

data con un'idea precisa e con le cose che vogliamo come

Comune. Certo se  gli auspici del Consiglio Comunale e

della Giunta rispondono in qualche modo anche con

l'orientamento dell'Ufficio Tecnico ma spesso sappiamo che

l’Ufficio Tecnico per certe cose deve rispondere su criteri

obiettivi che sono la legge e quant’altro. Quindi dovremo

sforzarci, se siamo dell’avviso di arrivare a quella

decisione, avere ragione su cose; quindi c’è necessità, se

è questo l’orientamento, si può condividere anche la

mozione diligentemente preparata dal Presidente, dobbiamo
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puntualizzare però quali devono essere le scadenze. Io

qualche dubbio Ingegnere, dobbiamo vedere questa questione,

ad esempio della destinazione urbanistica, qual è l'area di

sedime che occupa ogni palo perchè c'era il dubbio, leggevo

che in alcuni posti, almeno questo dubbio è stato posto,

che la destinazione doveva essere allargata alla

particella, altro orientamento invece dice  alla particella

se è una piccola particella, oppure ad un raggio già

previsto nelle norme, nel progetto.  Quindi alla fine

questo impianto, dobbiamo essere sinceri. Nel nostro

territorio riferito a Canicattì, sono pochi i pali non è

che l’impianto cade... anche se, questo ragionamento io lo

vorrei fare, quindi lo pongo all'attenzione del Presidente

del Consiglio e del Amministrazione, dovremmo agire in

sintonia, sarebbe auspicabile, con il Comune di Naro perchè

il Comune di Naro? Perchè ritengo che anche nel teritorio

di Naro molti proprietari sono canicattinesi, Canicattì ha

poco territorio quindi ecco perché anche il Comune di Naro.

Ecco perchè avevo pregato il Presidente di fare quanto più

possibile, attraverso comunicati etc., per stimolare  la

popolazione comunque  a farsi sentire, a capire se e in

quanto sono d'accordo, possono essere danneggiati e in che

misura. Il discorso della destinazione urbanistica è una

cosa che dobbiamo approfondire, non sono molti i pali,

quindi il concetto: la dotazione diciamo così di zona
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industriale nel nostro territorio, se nel Piano Regolatore

è prevista, per fare un paragone da ignorante, 1000 metri

quadri,  il Piano  Regolatore è una specie di arancia fatta

a spicchi no? Ogni spicchio è una cosa, la zona industriale

va a depauperare la dotazione complessiva questo discorso?

Dobbiamo andarla a scomputare eventualmente Ingegnere? Vero

è  che non sarà una grossa... saranno pochi pali ma anche

questo è un aspetto. Per quanto riguarda i residenti ha

detto bene Insalaco, dobbiamo stare attenti eventualmente

Ingegnere ad allargare il concetto di residenti anche ai

domiciliati. E’ inutile che si dica che la zona, ha ragione

lei Ingegnere visto che c’è stato,   non è il cosiddetto

“cugnu” a cui lei faceva  riferimento, io spesso faccio

riferimento al cugnu, con chi poso scherzare con Mimmo

Licata e ci dicu: “Mimì staiu siminannu ‘capu lu cugnu?”

nel senso ca nun crisci nenti. Ora in quel posto cresce

parecchio, la nostra economia è basata soprattutto

sull’agricoltura, in quelle zone ci sono delle proprietà,

insistono dei terreni che si può benissimo aspirare a

produrre reddito notevole quindi colture di pregio, etc..

per approfondire la questione campi magnetici e

l’inquinamento acustico onestamente so che sono discorsi

deboli, difficili da sostenere. Se dobbiamo arrivare quindi

a quell’appuntamento, l’Ingegnere mi pare che diceva che si

stanno studiando tutta una serie di...  Allora se il
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Consiglio non ha altre... io in linea di principio

sull’eolico non sono contrario ma l'eolico nei punti giusti

perchè onestamente l'impatto c'è e qualche volta è anche

forte, noi vediamo cose lontanissime. Se è vero che ci sono

delle nazioni che sono arrivati prima all’eolico ed ora

piano piano vanno tagliando questa percentuale di

produzione di energia, significa che qualche motivo ci

sarà.  Quindi per quanto mi riguarda, Presidente non so se

il Consiglio sarà d’accordo,  dovremmo insistere e pregare

l'Ufficio Tecnico di valutare un po’ quello che è

l'orientamento anche del Consiglio Comunale, abbiamo

sentito l’Amministrazione  per aiutarci a trovare, diciamo

così...

VOCE FUORI CAMPO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

CONSIGLIERE CILIA

Sì, ha accennato perché bisogna che in quella fase, nella

fase della conferenza dei servizi se l'Ingegnere non ci va

forte di un convincimento diciamo così, di orientamento

politico ed amministrativo ma poi anche i convincimenti e

più che i convincimenti  i dati di natura tecnica, credo

che la spunta chi è riuscito a farsi fare delle leggi ad

oc.
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ha chiesto di intervenire il Consigliere Cacciato, prego.

CONSIGLIERE CACCIATO

Signor Presidente, signori Consiglieri a me capita spesso

come forse un pò a tutti nella vita, per fortuna raramente,

di essere talvolta ipocriti nelle nostre manifestazioni nel

senso che pensiamo una cosa e poi ne diciamo un’altra, per

talvolta con piacere di chi ci sta accanto o in senso lato

per compiacere l’opinione pubblica. Sento fare dei

discorsi, ad esempio il discorso del Consigliere Insalaco

che ho seguito attentamente bello  nella sostanza però con

pareri che sono contrastanti, come si è informato il

Consigliere Insalaco e ha fatto bene, altrettanto ho fatto

così superficialmente io però una cosa è chiara. Che

l'energia eolica, così come affermava il Consigliere Cilia,

non è così devastante come si vuole fare credere, i campi

magnetici, qualche scienziato non inteso nel senso ironico

come spesso usa fare il Consigliere Di Natale, ha

addirittura obiettato sull’energia solare, sui pannelli

solari  ormai quasi ovunque montati su palazzi che parlano

di energia alternativa che in quanto conduttore di energia

produce campi magnetici. Non voglio entrare nel merito

perchè tra l'altro sono poco competente però voglio dire

quando qualche cosa si vuole contrastare si cerca sempre di
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cercare i lati negativi. Io non so, onestamente non

ricordo,  nel passato come abbiamo permesso o chi allora

sedeva qua in questo consesso,  gli impianti di telefonia

mobile in quella collina dove gli abitanti, i residenti

sono stati costretti a scappare perchè  effettivamente

l'energia prodotta e le conseguenze accertate erano così

tali che non permettevano più ai residenti di soggiornare

in quel luogo. Intanto è passato, ce ne siamo  preoccupati

allora? Non so, non ricordo se qualcuno ha memoria più

lunga di me lo faccia perché effettivamente non mi ricordo.

Ci siamo mai preoccupati che fine fanno i teloni di

plastica che coprono i nostri vigneti  di cui siamo ormai

completamente attorniati e devastati da un punto di vista

ambientale? Ci siamo mai preoccupati, in quanto Consiglio

Comunale e Amministrazione attiva, di controllare  il tasso

di inquinamento all'interno della nostra città? Più volte

se n’è parlato ma non ha avuto mai seguito. In Viale della

Vittoria, in Corso  Umberto, in Viale Regina Margherita ci

sono momenti in cui l'aria é irrespirabile, ci siamo

preoccupati di questo? A imporre a qualcuno di fare questo

e se il caso anche di porre rimedi, visto che questa

energia eolica produce brutte malattie per usare un

eufemismo? Ora l’energia eolica,  se qualcuno aldilà perchè

qua il problema, il Consigliere Cilia diceva: “Se è cugnu”

ma non è “cugnu”. Allora il problema non è se mettere i
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pali dell'energia eolica per l'impatto ambientale perché

poi questa è una novità che non permette agli uccelli,

perdono l’orientamento... non l'ho mai letto, non l’ho mai

letto che distruggono la fauna, comunque non sono uno

scienziato! Ci sono tantissimi altri tipi di inquinamenti

di cui non ci preoccupiamo, questo volevo dire. Se siamo

contrari all’impatto ambientale questo avviene sia che il

terreno è “cugnu”, come si suol dire, sia che il terreno è

produttivo. Se il terreno non è produttivo allora siamo

favorevoli? Parlando così tra Consiglieri, tra amici mi

dicevano: “Sai andando verso Palermo, Tre Monzelli, c’è una

lunga distesa.” Venendo da lontano, qualche ragazzino

esclama: “Che bello! Guarda quanti mulini al vento?” Per

dire che tutto è opinabile, però siccome là è lontano dai

centri abitati allora ben venga l’energia eolica perché ci

fa risparmiare. Ora se qua mi parlate di impatto ambientale

io sono d’accordo con voi, però se addiciamo tante altre

considerazioni che lasciano il tempo che trovano

onestamente la cosa mi lascia molto perplesso perché ormai

viviamo in una fonte di inquinamento. Qui dentro siamo in

una fonte di inquinamento notevole se è vero che, si diceva

una volta, i neon facevano male e tantissime altre cose.

Una volta mi ricordo che aziendalmente, il sindacato

insisteva per cambiare tutti i neon perché facevano male,

le radiazioni, la vista, etc. Dico che sono contrario
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perché da ambientalista non posso permettere di deturpare

il nostro territorio ancor più di quanto lo è, perché poi

dobbiamo anche occuparci del nostro territorio anche in

termini di strade rurali, di ingressi alla città che

lasciano molto a desiderare. Comunque il discorso si

allargherebbe e facendo questo, approfitto, capisco che è

fuori tema, dovremmo anche occuparci di tutto il resto che

ci inquina e di cui molto spesso non si provvede, tipo

quelli che ho indicato poco fa e su cui riterrei opportuno

intervenire Consiglio insieme all’Amministrazione, vediamo

un po’ di organizzarci, perché questo del tasso di

inquinamento all’interno della città è un problema

serissimo di cui nessuno si vuole occupare. Si era

installata una centralina una volta, ad opera della

Provincia, vicino la Villa Comunale che forse è stata

utilizzata solo un paio di volte, non so quali dati sono

usciti, nessuno ha saputo mai niente. Come dovremmo

preoccuparci, dimenticavo, anche di quelle antenne mobili

piazzate all’interno di Canicattì  perché sapete di fronte

a Dio denaro si cede facilmente. Ora qualche villico

nostro, nel termine bello della parola, che ha un “cugnu”

vorrei vedere se non dice: “Per un palo!” D’altronde diceva

Cilia: “Su otto pali, vedi che impatto…” Un ambientalista

magari si mette là con la bandiera gialla della Lega

Ambiente o dei Verdi a sventolarla, ma uno che si prende
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5.000,00 Euro annualmente senza spese… Quindi l’atto di

indirizzo va bene, però signor Presidente la pregherei di

farsi carico anche di portare avanti tutto il resto che

inquina l’atmosfera e che ci preoccupa, grazie.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA E DEL CONSIGLIERE

CACCIATO

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ha chiesto di intervenire il Consigliere Salvaggio

Giovanni, prego.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Signor Presidente, signori Consiglieri in linea di

principio io sono d’accordo all’utilizzo delle fonti

alternative perché purtroppo sia l’Italia che l’Europa, e

possiamo estendere il discorso anche a livello mondiale, ci

troviamo in presenza di una nuova esigenza energetica.

Studi di settore hanno individuato fonti alternative, tra

queste fonti alternative ci sono i pali eolici. Ora noi

dobbiamo fare una valutazione di natura politica. Per fare

una valutazione di natura politica dobbiamo parlare del

nostro territorio, della nostra economia e dell’impatto

ambientale. Il nostro territorio, il territorio di

Canicattì, è un territorio piuttosto limitato, non possiamo



57

confrontarlo al territorio di Naro e quindi quando si dice

che 68 pali saranno realizzati a Naro e 12 a Canicattì non

c’è proporzione perché il territorio di Naro si estende

sino a 30, 40 Km dalla città di Naro. Forse questo non lo

sapete ed è giusto che io vi informi a riguardo!

Addirittura nel medioevo il territorio di Naro arrivava

alle porte di Siracusa. Canicattì, invece, è un territorio

piuttosto limitato perché Canicattì è nata come città da

circa 100, 120 anni. Canicattì ha il privilegio rispetto al

territorio circostante ove vi sono, per usare l’espressione

utilizzata dal nostro Ingegnere, tanti “cugni”. Il

territorio di Canicattì pur essendo un territorio molto

ristretto è un territorio ad alta densità produttiva perché

60, 70 milioni di anni fa, quando c’è stato l’ultimo

capovolgimento tellurico, sostanzialmente il territorio di

Canicattì ha avuto l’emersione di terre che in precedenza

non c’erano. Sostanzialmente il territorio di Canicattì è

il territorio più fertile. Non è solo l’intraprendenza dei

canicattinesi che facilita la cosa, ma è anche il

territorio canicattinese che dà le possibilità di piantare

l’Uva Italia, le pesche, le ciliegie, etc. La quantità di

acqua sul territorio consente lo sviluppo economico e lo

sviluppo agricolo. Allora facendo una valutazione di natura

politica sul nostro territorio dobbiamo fare attenzione a

non danneggiare né il territorio né l’economia, ma non
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dobbiamo ovviamente disattendere le esigenze nuove, le

esigenze del futuro cioè la creazione di energia pulita. Io

ho visto un interessantissimo programma televisivo dove si

faceva il distinguo delle varie fonti di energia

alternativa. Sinceramente è stato un programma molto

interessante perché faceva una discrimine che per uno che è

ignorante nella materia magari non riesce a cogliere bene.

Per esempio faceva la distinzione tra la quantità di

energia che può reperire in un anno un palo eolico rispetto

all’energia solare con i pannelli solari. Quindi secondo me

parlare di questa vicenda è importante, c’è una richiesta a

riguardo, ma è necessario che il Consiglio Comunale un po’

di cultura a riguardo la deve avere. Io ammetto la mia

assoluta ignoranza, allora ritengo che è giusto fare uno

studio di settore su questo argomento e quindi invito

l’Ingegnere Capo a relazionare, riguarda il suo campo,

sulle varie fonti di energia perché questo ci potrebbe dare

anche l’opzione, come Consiglio Comunale o come

Amministrazione Comunale, di orientare e di indirizzare la

nostra attività verso anche altre fonti diverse rispetto a

quelle proposte. Per quanto riguarda questi dodici pali

facciamo attenzione perché dodici pali in un territorio

ristretto sono certamente a forte impatto ambientale.

Bisogna considerare che aldilà della residenza, signor

Ingegnere Capo, a Canicattì c’è un fenomeno piuttosto
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diffuso. I canicattinesi almeno 3 -4  mesi l’anno, una

buona parte, mi riferisco almeno al 20 - 30% di cittadini

canicattinesi durante l’estate si recano in campagna a

villeggiare, a vivere in campagna, quindi il problema non è

solo verificare chi ci abita stabilmente perché potrebbe

essere anche una cosa fittizia. Io per non pagare le tasse

mi stabilisco la residenza in campagna. Quante ce ne sono

di queste vicende, assolutamente case abbandonate dove

risultano residenti che in realtà non ci abitano mai.

Allora valutando tutte queste cose che io ho detto, ritengo

che il Consiglio Comunale ha l’obbligo di verificare prima

di tutto l’impatto ambientale e mi riferisco soprattutto

all’impatto ambientale che si può determinare nella zona

vicino a Vito Soldano. Signori miei, da tanti anni nessuno

si è mai occupato di Vito Soldano, spero che poi ci

soffermeremo su questo argomento come mozione o come

interrogazione. L’unico sito archeologico che noi abbiamo a

Vito Soldano non possiamo andargli ad impiantare certamente

un palo eolico.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE LIONTE

CONSIGLIERE SALVAAGGIO GIOVANNI

Sinceramente non ne sono a conoscenza perché io sono

Consigliere Comunale da poco, però voglio dire che non mi
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sembra opportuno che un sito che dovrà essere pubblicizzato

come un sito di interesse archeologico, noi ci andiamo ad

installare un palo che non c’entra niente. Allora io dico

che sono d'accordo alle fonti di energie alternative

compresi i pali eolici, però si deve tener conto delle

esigenze della collettività, cioè dei residenti, e della

produzione economica. Si deve soprattutto eventualmente

studiare un progetto, qualora sia possibile alternativo, di

installare questi pali dove danno meno disturbo come

impatto ambientale e soprattutto non cagionino un danno

economico. Quindi la posizione mia è questa, io sono

d’accordo a condizione che si studi approfonditamente

l’argomento ed il Consiglio Comunale sia in grado di

operare a riguardo, grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Quindi è favorevole rispetto alla mozione…

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Sì, in linea di tendenza sì, però con uno studio più

approfondito.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Mi pare che è previsto, poi vediamo.
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CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Va bene, grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Una precisazione da parte del Consigliere Palilla a margine

del suo intervento e poi il Consigliere Di Natale.

Consigliere Palilla, prego.

CONSIGLIERE PALILLA

Mi ero bloccato per il discorso della Giunta,

dell’Amministrazione che era contraria diciamo a far sì che

nel nostro territorio si incominciasse a costruire questi

pali. Sul discorso di questa sera la maggior parte siamo

tutti concordi ad essere contrari alla realizzazione dei

pali, ma il discorso è “quasi inutile” e vi spiego anche il

perché. Mi spiegava l’Ingegnere Capo che nel nostro

territorio a limite con quello Narese ci verrebbero 12

pali, mentre 68 nel territorio Narese.  Signori miei, il

territorio di Naro praticamente è dentro Canicattì anche se

non è stato tanto chiaro, cioè i 68 pali il Comune di Naro

ce li mette nel nostro territorio. Allora questi discorsi

in assenza del Sindaco di Naro, se non facciamo partecipe

il nostro dissenso anche all’Amministrazione Narese, è

quasi inutile.
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VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE ONOLFO

CONSIGLIERE PALILLA

Come non ci arrivano?

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE ONOLFO

CONSIGLIERE PALILLA

No, quelli sono stati già fatti, questi 68 sono qua da noi.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE ONOLFO

CONSIGLIERE PALILLA

Io ho chiesto all’Ingegnere Capo e mi spiegava che…

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE ONOLFO

CONSIGLIERE PALILLA

No, nel nostro territorio, a limite con quello nostro.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE ONOLFO

CONSIGLIERE PALILLA

Già quelli sono stati fatti, questi 68 sono qua, la zona

parte dai Pizzi di Giummello fino alla zona…
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VOCE FUORI CAMPO DI UN CONSIGLIERE COMUNALE

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Abbiamo capito.

CONSIGLIERE PALILLA

Presidente, mi scusi, aldilà del discorso geografico ne

possiamo discutere ma sarebbe consono mettere

all’attenzione del nostro problema, dei nostri quesiti

anche al Sindaco di Naro.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ne abbiamo parlato questa mattina con il Sindaco di Naro e

mi diceva che loro già sono in una fase più avanzata del

progetto, hanno messo altri pali, dovranno studiare quindi

sono in una fase di studio anche loro, però già stanno

realizzando questi pali, o meglio alcuni li hanno già

installati.

CONSIGLIERE PALILLA

In pratica a casa nostra in buona sostanza?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

No, a casa nostra, nell’altro versante.
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CONSIGLIERE PALILLA

No, là già sono stati fatti, ne abbiamo parlato, dove c’è

la Diga Furore per capirci. Io parlo per quelli del

versante nostro che sono 68 i pali.

VOCE FUORI CAMPO DI UN CONSIGLIERE COMUNALE

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Mi diceva il Sindaco di Naro che sono ancora in una fase di

studio.

CONSIGLIERE PALILLA

Io non l’ho capito, Ingegnere mi scusi, 68 sono nel

versante canicattinese o di Palma. Glielo può spiegare ai

miei colleghi? Forse non l’hanno capito.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

No, sono nel versante canicattinese, ma su questi c’è una

fase di studio. Gli altri, ce ne sono altri e quindi

l’impianto sarà consegnato a giorni, già sono realizzati ma

noi non c’entriamo.

CONSIGLIERE PALILLA

A me non interessa niente di quelli che sono alla Diga

Furore, a me interessa quelli che loro mettono all’interno
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del territorio di Canicattì. Parliamoci chiaro, rompono lo

(parola non chiara) che sarebbe il panorama che permetteva

a mio nonno di vedere da Canicattì il mare. Se lei va ora a

Santo Spirito si vede il mare, se ci mettono i pali non si

vedrà più.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Lo so.

CONSIGLIERE PALILLA

Poi si vedrà il mare con i pali lì sopra. A me non

interessa che a Palma di Montechiaro li hanno montati, che

a Raffadali ed a Siculiana li hanno messi vicino al mare ed

hanno distrutto tutti i panorami, tutti i siti ambientali.

Mi dispiace per chi glieli ha fatto mettere a Raffadali, ma

io penso a Canicattì scusatemi. Che il Sindaco di Naro sia

d’accordo per i fattacci suoi, che non sto qui a spiegare

perché lo capiamo per quale motivo, a me non interessa.

VOCE FUORI CAMPO DI UN CONSIGLIERE COMUNALE

CONSIGLIERE PALILLA

Per dire il Sindaco di Naro! Io parlo per le cose nostre.
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ingegnere, prego.

INTERVENTO DELL'INGEGNERE CAPO

DOTT.RE GIUSEPPE TOMASELLA

Volevo innanzitutto rispondere un po’ all’appunto del

Consigliere Cilia in merito alla discussione sulla zona

industriale sull’eventuale variante urbanistica. Le cose

che noi abbiamo appreso a Palermo, l’ufficio a cui ci

rivolgiamo perché appunto questa è una prima esperienza, e

penso sia forse anche l’ultima visto il territorio nostro

che è molto piccolo…

VOCE FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Facciamo completare l’Ingegnere.

INTERVENTO DELL'INGEGNERE CAPO

DOTT.RE GIUSEPPE TOMASELLA

Dicevo che sul discorso della variante urbanistica quello

che si farà come localizzazione urbanistica, come zona D1 è

quella legata ad un multiplo del raggio della pala.

VOCE FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Per favore.

INTERVENTO DELL'INGEGNERE CAPO

DOTT.RE GIUSEPPE TOMASELLA

Il multiplo è quattro o cinque volte il raggio della pala e

definisce la nuova zona industriale D1, però è chiaro che

questo tipo di previsione urbanistica deve considerarsi

aggiunta a quella prevista nel P.R.G. delle zone D1, cioè

non è che noi dobbiamo andare a scomputare alla zona D1 la

superficie e l’andiamo a classificare come industriali,

quindi questa preoccupazione chiaramente non c’è. Per

quanto riguarda l’altro aspetto il parco in progetto è di

80 pali da realizzare ex novo, non ci confondiamo con

quello già realizzato al Comune di Naro nella parte di

Palma, quello già è realizzato ed è un’altra cosa. Questo

qua è un parco ancora da pensare, l’hanno progettato ma è

da approvare. Volevo dire un’altra cosa, qui non è soltanto

un problema dei 12 pali da installare al Comune di

Canicattì. E’ chiaro che sono quelli che interessano il

Comune di Canicattì e quindi sono quelli che più

immediatamente si può pensare… ma la valutazione di impatto

ambientale a Canicattì non riguarda i 12 pali di Canicattì,

ma riguarda tutto il parco. Poco fa ho guardato le piante

ed ho visto che ci sono moltissimi pali, non dico tutti,
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che ricadono su Naro che si vedono da Canicattì

chiaramente.

VOCE FUORI CAMPO DI UN CONSIGLIERE COMUNALE

INTERVENTO DELL'INGEGNERE CAPO

DOTT.RE GIUSEPPE TOMASELLA

Non è che sono dentro, si vedono, quindi la valutazione di

impatto ambientale è una cosa più complessiva.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA

INTERVENTO DELL'INGEGNERE CAPO

DOTT.RE GIUSEPPE TOMASELLA

Vi informo, non so se può essere interessante, che

indigenza alla Commissione Straordinaria è stato proposto

l’installazione di un parco eolico. L’altro punto dove si

propone l’installazione di un parco eolico a Canicattì

riguarda i Pizzi Giummello. Io ho già relazionato lì in

passato dicendo che proprio lì ci sono i cinque nuclei

residenti stabilmente, lì c’è un’altra città in buona

sostanza. Quell’altro sito che è interessante dal un punto

di vista di ventilazione, diciamo così, ritengo che non ha

proprio le possibilità…
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VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA E DEL CONSIGLIERE

CACCIATO

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Scusate, invece di parlare così perché non chiedete la

parola ordinatamente e parliamo con l’Ingegnere? E’ più

organico il discorso anche da parte di tutti.  Consigliere

Cilia invece di parlare con il Consigliere Cacciato, se lei

avesse esternato a tutto il Consiglio le sue bellissime

cose…

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Meno male che il Consigliere Cilia dopo che ci appesantisce

per ore, poi ha la capacità di alleggerire il discorso. Ha

chiesto di intervenire il Consigliere Di Natale, prego.

CONSIGLIERE DI NATALE

Grazie signor Presidente. Io sono abituato a dire le cose

che penso e vi dico che sono per l’energia nucleare, vi

dico anche il motivo. Noi acquistiamo in soldini energia

nucleare dalla Francia, la paghiamo tantissimo ed a causa

di un referendum allucinante che abbiamo votato, io allora

votavo ed ho votato contro, noi praticamente non abbiamo la
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possibilità di costruire centrali nucleari in Italia però

le paghiamo in Francia ad un passo, ad un tiro di schioppo

praticamente dal nostro confine. Quindi di fatto ho

motivato, caro Giardina, per quale motivo sono d’accordo

per le centrali nucleari. Per quanto riguarda il discorso

dell’energia eolica le cose che ha detto il Consigliere

Insalaco, che tra l’altro ha fatto una ricerca accurata,

non è che se le è inventate…

CONSIGLIERE CACCIATO

Io non ho detto questo.

CONSIGLIERE DI NATALE

Lo so che non hai detto questo. Dicevo che con molto zelo

ha fatto una ricerca e ha stampato tutte queste paginette

da internet, che sono cose che dicono sicuramente persone

molto più colte di noi sull’argomento. Non so su altri

argomenti! Per quanto riguarda il discorso delle malattie

cardio-vascolari, delle altre brutte malattie di cui ha

parlato causate dai campi magnetici generati dall’energia,

sia per quanto riguarda il discorso ornitologico e mi

richiamo di nuovo all’Assessore Rizzo che in tema è molto

ferrato dato che ci spiega solitamente dove nidificano gli

animali, sono documentazioni che mi ha fornito il buon

Consigliere Insalaco, c’è una relazione fatta
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dall’Accademia per la protezione della natura della

Germania settentrionale, lo leggo perché è difficile

ricordarsi a memoria tutte queste cose, che ha esaminato

gli effetti di un impianto di energia eolica sul

comportamenti degli uccelli: “sia emigratori che gli

stanziali infastiditi dalla presenza e dal rumore della

centrale si sono spostati verso nuove zone a loro più

adatte.” Qualcuno diceva: “Allora mettiamoli questi pali!”

VOCE FUORI CAMPO DELL’ASSESSORE COMUNALE G. RIZZO

CONSIGLIERE DI NATALE

A parte lo scherzo, tra l’altro l’ora è quella che è quindi

dobbiamo smorzare un po’ i toni e prendere la cosa con

allegria, io posso anche essere d'accordo all’installazione

di pali alti 80 metri con raggi di 40 metri che sono uno

scempio dal punto di vista visivo. Questi campi eolici

possono essere installati nell’autostrada Palermo-Catania,

ni li “cugna” di Garzianu, ma non certamente in una zona

che ha un terreno (parola non chiara) dove insistono

diverse case, il nostro vezzo è quello di andare ad abitare

d’estate, quindi caro Ingegnere non troveremo mai residenti

stabili in quelle zone perché ormai è diventato un vezzo

dei canicattinesi avere la doppia casa. E’ come gli

agrigentini che hanno la casa a San Leone, di fatto non
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sono residenti a San Leone ma ci vanno a vivere buona parte

dell’anno. Io vorrei capire che valenza ha questa

valutazione di impatto ambientale. Questa  valutazione

negativa dell’ufficio, d’altronde anche l’Amministrazione è

su questa linea, cosa produce nei confronti di chi deve

andare a costruire questi impianti?

VOCE FUORI CAMPO DELL’INGEGNERE CAPO DOTT.RE G. TOMASELLA

CONSIGLIERE DI NATALE

Possibilmente l’ufficio darà una valutazione negativa per

l’impatto ambientale di questa installazione, però poi

resterà carta scritta che non produrrà nessun effetto se

l’impresa potrà edificarli Ingegnere.

INTERVENTO DELL'INGEGNERE CAPO

DOTT.RE GIUSEPPE TOMASELLA

Dicevo che questa procedura di valutazione di impatto

ambientale si conclude in conferenza di servizi. Ognuno in

quella conferenza di servizi, ognuno dei partecipanti

presenterà le proprie valutazioni. Noi faremo una relazione

dal punto di vista tecnico, noi potremmo relazionare sul

rispetto della circolare che prevede determinate cose e su

quello come ufficio relazioneremo. Poi chiaramente

porteremo in questa conferenza dei servizi tutte quelle che
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sono le valutazioni dell’Amministrazione attiva, del

Consiglio Comunale se si vuole esprimere sull’argomento e

poi in quella sede chi è che preposto ad approvare…

CONSIGLIERE DI NATALE

Ma questa valutazione vincola?

INTERVENTO DELL'INGEGNERE CAPO

DOTT.RE GIUSEPPE TOMASELLA

E’ chiaro che una valutazione di impatto ambientale quanto

più forte è, quanto più è scientificamente provata tanto

meglio è.

CONSIGLIERE DI NATALE

Ma non vincola?

INTERVENTO DELL'INGEGNERE CAPO

DOTT.RE GIUSEPPE TOMASELLA

No, non vincola mai, però in questo caso che è una

valutazione di impatto ambientale… io ho sentito alcune

cose da un punto di vista di elettromagnetismo che ci

andrei cauto!

VOCE FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI
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CONSIGLIERE DI NATALE

Presidente, mi accingo a concludere, ringrazio la

Presidenza per avere preparato questa mozione fatta bene,

abbastanza circostanziata e quindi anticipo il mio voto

favorevole.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Signori Consiglieri, questa mozione va integrata da una

proposta che ha fatto l’Ingegnere Capo. Ritenuto che la

zona interessata è abitata da decine di famiglie nel

periodo aprile-settembre, invito l’Ufficio Tecnico Comunale

a presentare in conferenza di servizi una mappa con

riportati tutti gli immobili esistenti sia nell’arco di 500

metri che oltre, praticamente vedere un pò com’è la

situazione abitativa anche della zona. Ha chiesto di

intervenire il Consigliere Giardina Giovanni, prego.

CONSIGLIERE GIARDINA GIOVANNI

In merito alla proposta che ci propone la Presidenza, io

ritengo che il problema energetico è comunque qualcosa con

cui dobbiamo fare i conti. Energia nucleare, energia eolica

o qualsiasi tipo di energia si tratta solo di scegliere il

male minore. Se questo tipo di intervento riuscirà ad avere

diciamo tutte le autorizzazioni non possiamo che accettarlo

o per altri versi subirlo, come stiamo subendo altri tipi
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di intervento nel nostro territorio che ci consentono la

convivenza oggi moderna, quello che ci porta la tecnologia.

Se dovesse esserci, invece, qualche problema di tipo

ambientale paesaggistico preciso che va ad intaccare zone

di pregio del nostro territorio, allora siamo sicuramente

contrari. Pertanto condividiamo lo spirito della proposta

ed annunziamo il nostro voto favorevole.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ha chiesto di intervenire il Consigliere Milazzo, prego.

CONSIGLIERE MILAZZO

Io volevo aggiungere solo una cosa, sarebbe da sottolineare

nella relazione che farà l’ufficio tecnico il fatto che

c'è la zona archeologica di Vito Soldano, il Pidocchio è

vicinissimo a Vito Soldano e non è una cosa che va

sottovalutata, ma va sicuramente attenzionata nella

conferenza dei servizi che si andrà a fare. Vito Soldano

oltre ad essere sito archeologico nel territorio di

Canicattì, come tutti i beni archeologici artistici sono

delle cose che possono essere fruite e debbono essere

fruite dal resto del territorio siciliano ed anche oltre,

per cui non è una cosa che interessa soltanto noi ma

sicuramente deve interessare pure gli altri. Per cui in

conferenza dei servizi questo sicuramente, secondo me, va
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sottolineato ampliamente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Milazzo.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Io mi esprimo quando non disturbo, se disturbo gli altri

non mi posso esprimere. Siccome io temo di disturbare, mi

fermo! Rileggo la mozione: “Impegna il Sindaco e la Giunta

Comunale a disporre adeguata indagine atta a verificare le

conseguenze connesse all’impatto visivo, impatto sulla

fauna, interferenze elettromagnetiche, impatto acustico ed

occupazione del territorio, impatto sulla vegetazione che

l’installazione di impianti eolici crea nell’ambito del

territorio comunale interessato all’iniziativa in

argomento, a sospendere il rilascio di qualsiasi

autorizzazione amministrativa di competenza degli organi

esecutivi dell’Ente.”

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene, noi glielo diamo come indirizzo, poi se non ce n’è

meglio! Continuo: “A relazionare in Consiglio Comunale
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tutte le novità che si manifestano.”

CONSIGLIERE CILIA

Presidente, mi scusi, io direi di toglierlo perchè

dimostriamo di avere un'ignoranza totale. Siccome non

devono rilasciare niente…

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ingegnere, mi scusi, voi non dovete rilasciare niente però

come atto di indirizzo noi possiamo…

INTERVENTO DELL'INGEGNERE CAPO

DOTT.RE GIUSEPPE TOMASELLA

Un parere dobbiamo rilasciare noi, l’Amministrazione

Comunale deve dare un parere sulla valutazione di impatto

ambientale. In questo momento non deve rilasciare nessuna

autorizzazione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Allora questo lo possiamo togliere?

INTERVENTO DELL'INGEGNERE CAPO

DOTT.RE GIUSEPPE TOMASELLA

Va bene.
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Al terzo punto c’è: “Invitare il Comune di Naro ad adottare

un provvedimento analogo al presente per presentarlo alla

conferenza di servizi.” Insieme praticamente, quindi questa

mozione sarà inviata al Sindaco ed al Consiglio Comunale di

Naro. Mettiamo ai voti la mozione, Segretario, per appello

nominale.

ALLE ORE 00:20 IL SEGRETARIO GENERALE, DOTT.RE GIUSEPPE LA

GRECA, PROCEDE ALLA VOTAZIONE PER APPELLO NOMINALE.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE G. LA GRECA

21 sono i favorevoli, 09 gli assenti, unanimità favorevole.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Il Consiglio Comunale approva.

INTERVENTO DELL'INGEGNERE CAPO

DOTT.RE GIUSEPPE TOMASELLA

Presidente, posso intervenire?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Sì, l’Ingegnere Tomasella ha chiesto un intervento di pochi

minuti, prego.
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INTERVENTO DELL'INGEGNERE CAPO

DOTT.RE GIUSEPPE TOMASELLA

Mi scuso per l’orario, ma chiaramente il mio intervento

sarà brevissimo. Io pocanzi ho assistito, anche nei

precedenti Consigli, ad alcune discussioni in tema di

organizzazione degli uffici e di rendimento degli uffici.

Personalmente io sono pronto ad assumermi tutte le

responsabilità che attengono alla gestione degli uffici,

alla produttività degli stessi e quindi sono contento di

indagini e di tutto quello che è necessario fare. Siamo

qui, io sono qui ormai da molti anni, sono chiamato a

lavorare per la cittadinanza di Canicattì. L’ho sempre

fatto e lo continuerò a fare. Pur tuttavia sono soggetto

alle giuste, giustissime osservazioni da parte

dell’Amministrazione e da parte del Consiglio Comunale e

quindi nelle sedi opportune poi ognuno di noi darà conto

delle cose che ha fatto tranquillamente, però signor

Presidente e signori Consiglieri non mi posso esimere,

senza far polemica assolutamente con nessuno, dal

rappresentare la mia solidarietà umana e professionale al

collega Peruga per quello che è successo questa sera,

grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

La ringrazio, questa solidarietà io penso è stata espressa
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da parte di tutti, anche perché se c’è stato un momento di

frizione diciamo non era sicuramente indirizzato al Dottore

Peruga, ma era un problema di ordine generale.

INTERVENTO DELL'IMGEGNERE CAPO

DOTT.RE GIUSEPPE TOMASELLA

Si personalizzano le cose Presidente, questo è il problema.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Lasciatemi dire quello che penso, è un problema di ordine

generale che purtroppo si verifica quando manca l’indirizzo

politico perché quando si fanno anche determinate

considerazioni sul conto di qualche Dirigente, sbagliando o

indovinando ognuno esprime le sue opinioni, però secondo me

è interesse dei Dirigenti avere alle spalle

un’Amministrazione che politicamente possa… perché le due

funzioni si coprono a vicenda. Quando purtroppo ci sono

interlocutori solo tecnici, che non c’entra essere laureati

in una certa branca, questi purtroppo sono gli

inconvenienti del discorso però io penso che già la

solidarietà è stata espressa dal Consiglio nella sua

interezza, anche dallo stesso Consigliere che poi… Ha

chiesto di intervenire il Consigliere Milazzo, prego.
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CONSIGLIERE MILAZZO

Per quanto riguarda quello che si è detto su questo

argomento a proposito del Dottore Peruga, io penso un pò di

interpretare quello che è il pensiero del mio collega

Consigliere Ficarra, sicuramente lui questo pensiero l’ha

espresso in maniera molto sanguigna e così non andava

fatto, lui stesso poco fa si è scusato per il modo in cui

si è espresso, però tutto questo viene da un accumulo di

situazioni che si sono verificano nel nostro territorio.

Per cui non è soltanto un fatto del Consigliere Comunale

che viene a fare il proprio dovere che giustamente secondo

me deve avere i pass, però fino a quando noi i pass non li

abbiamo dobbiamo stare attenti a dove parcheggiamo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Anche dopo dobbiamo stare attenti!

CONSIGLIERE MILAZZO

Signor Presidente, babbu babbu ci arrivu, volevo dire che

dobbiamo cercare di non posteggiare dove ci sono le strisce

blu, dove si paga, etc. etc.

VOCE FUORI CAMPO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
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CONSIGLIERE FICARRA

Le macchine sono posteggiate bene, non sono in mezzo alla

strada Presidente. Le macchine sono parcheggiate benissimo

caro Presidente.

VOCE FUORI CAMPO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

CONSIGLIERE FICARRA

Sono parcheggiate bene, non sono parcheggiate male le

macchine, non danno fastidio a nessuno. Chiudiamo, la prego

chiudiamo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Io vi invito a non personalizzare perché non c’è niente di

personale qua.

CONSIGLIERE FICARRA

Nessuno vuole offendere nessuno.

CONSIGLIERE MILAZZO

Scusate, ma io volevo fare un discorso un pò diverso.

VOCE FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI
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CONSIGLIERE MILAZZO

Io non sono abituato a parlare quando parlano gli altri,

scusatemi! Dicevo che questo scaturisce da una situazione

che Canicattì sta vivendo che è pesante. Con questo non

voglio dare colpe a nessuno, ma sicuramente un disagio c’è

perché i cittadini di Canicattì vivono questo problema

delle multe, chiamiamole, selvagge. Faccio un esempio, uno

per tutti, il mercatino della frutta che si è spostato…

CONSIGLIERE FICARRA

Signor Presidente, ad un cittadino gli è costato 50,00 Euro

un chilo di patate.

CONSIGLIERE MILAZZO

Per favore, Diego.

VOCE FUORI CAMPO DI UN CONSIGLIERE COMUNALE

CONSIGLIERE MILAZZO

Non è che sono lungo io, non mi fate parlare.

VOCE FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Non ce ne usciamo più da questa cosa!
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VOCE FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLEIRI COMUNALI

CONSIGLIERE MILAZZO

Signor Presidente, mi scusi, non parlo più.

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Presidente, mi scusi, non è per una difesa campanilistica,

ma ritengo che il Consigliere Milazzo abbia tutto il

diritto di essere ascoltato in questo Consiglio in pieno

ordine e disciplina, così come disciplinatamente il

Consigliere Milazzo sta ad ascoltare gli altri. Quindi

prego tutti i Consiglieri Comunali dicendo, prima di dirlo

agli altri a me stesso, di avere un atteggiamento più

composto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Siccome non dobbiamo fare polemiche, io invito il

Consigliere Milazzo a riprendere il suo discorso, sarà

ascoltato tranquillamente, probabilmente c’è un momento di

stanchezza. Quando io dico che le cose importanti le

dobbiamo discutere a mezzanotte, purtroppo non ho torto poi

perché siamo stanchi, perché l’attenzione ha un limite ed

il limite dell’attenzione massima è dieci minuti, un quarto

d’ora e non cinque ore, dalle 18:00 dopo una giornata di

lavoro. Questa è una cosa bestiale a cui ci sottoponiamo,
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però insistiamo a farlo! Quindi questa è stanchezza.

Giustifichiamola con la stanchezza, quanto meno va!

CONSIGLIERE MILAZZO

Io stavo cercando di dire una cosa, che quello che è

successo questa sera sicuramente la forma è stata

sbagliata, però sta a testimoniare un disagio che vivono i

cittadini di Canicattì perché noi che stiamo in mezzo alla

gente lo vediamo. Vero è che uno deve parcheggiare la

macchina in maniera corretta, vero è che non ci deve essere

anarchia nei nostri comportamenti, ma è pur vero che non si

può diciamo tollerare questo, se così si può dire,

proliferare di multe. E’ come se il Vigile sta lì

all’angolo a dire: “ ha parcheggiato, meno male” e gli fa

la multa. Questo succede anche al mercatino della frutta.

Questi signori hanno subito un trasferimento quasi con

l’inganno perché gli è stato detto: “trasferitevi, ora vi

sistemate.” Ma poi alla fine non si sono potuti sistemare!

Quindi oltre al danno anche la beffa perché chi vuole

andare a comprare la frutta alla fine si trova subito la

multa attaccata. Queste sono cose che vanno attenzionate e

su queste cose sicuramente dovremmo andare a fare un

Consiglio apposito per una mozione, deve essere

attenzionato ancora meglio. Con questo ribadisco niente di

personale nei confronti di nessuno e sicuramente
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l’intervento del mio collega non andava fatto in questo

modo, grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie a te.

VOCE FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

No, vi prego, io ho consentito la precisazione del

Consigliere Milazzo perché si trattava di un argomento

quasi personale che interessava il gruppo. Ora l’argomento

è chiuso, poi lo possiamo riaprire in altra sede,

successivamente. Adesso passiamo al punto successivo

all’ordine del giorno: “Mozione sulla Finanziaria 2007

presentata dal gruppo di Alleanza Nazionale.” Consigliere

Giardina, la prego di illustrarla.

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Grazie Presidente. Io speravo di fare cosa gradita a questo

Consiglio Comunale dando l’opportunità di parlare di un

tema politico che penso riguardi tutta la Nazione e di

conseguenza anche noi canicattinesi visto che siamo, prima

di essere canicattinesi, Italiani. Io ritengo che questa

finanziaria che il Governo Prodi assieme al Ministro Padoa
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Schioppa… che poi come si può fare Ministro uno che si

chiama Padoa, è antiestetico, questo non lo concepisco né

penso arriverò mai a comprenderlo…

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE LICATA

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Consigliere Licata, l’ilarità è un qualcosa che ci vuole,

gentilmente qualche minuto, non sarò lungo perché penso che

la finanziaria sia un tema che può essere detto in quattro

battute quindi non penso di utilizzare più di cinque

minuti, dieci minuti al massimo. Consigliere Licata, per

favore, la sua ilarità è squisita però questi dieci minuti

gentilmente…

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE LICATA

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Ad ogni modo, a mio modo di vedere, questa finanziaria così

per come è concepita, così per come è ristrutturata sembra

uscita dalla mente di uno (parola non chiara)

shakespeariano per il grado di distorsione e contorsione

che ha nel volere penalizzare il sud, ed in particolare

modo la Sicilia, attraverso le misure che cercherò di

illustrarvi con l’insufficiente strumento del mio loqui, ma
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ritengo come uno (parola non chiara) shakespeariano.

Ordendo trame, le trame che il Governo Prodi vuole porre in

essere contro la Sicilia, questo Governo null’altro tesse

se non la propria rovina. Una finanziaria che come

nessun’altra legge ha visto una contestazione così ampia,

basti ricordare il fatto che contro questa finanziaria sono

scesi nelle piazze gli avvocati, sono scesi i taxista, sono

scesi le liberi professioni, è scesa la spina dorsale

dell’economia italiana che sono tutte le piccole e medie

imprese. Io ritengo che questa finanziaria vuole essere una

finanziaria di torsione principalmente per una cosa, per il

fatto che ha annullato una delle opere che sicuramente

avrebbe dato grande prestigio alla Sicilia, mi riferisco al

ponte sullo stretto. Sicuramente è una finanziaria che

vuole penalizzare il sud perché va a colpire l’economia

nazionale soprattutto in quei settori che trainanti sono

per il sud e quindi per la Sicilia. Io ritengo che questa

finanziaria nei suoi artt. 6 – 7 – 8 e 9, allorquando parla

di quelle che sono le nuove allocazioni dell’IRPEF nei

confronti degli Enti Locali vada a penalizzare chi

dell’autonomia, e qui mi riferisco all’M.P.A., ha fatto una

battaglia importante, ha fatto una battaglia che per

l’epoca in cui essa fu condotta rappresentava l’avanguardia

della civiltà d’Europa. La Sicilia indipendente dall’Italia

nel 1948 per tutto ciò che riguarda l’amministrazione delle
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cose, pur tuttavia la nuova Costituzione grazie all’art.

119 cosa prevede? Prevede che allorquando si parli di

contesti nazionali, allorquando si parli di un sovra

ordinamento di misure che riguardano l‘interesse nazionale

si derogano tutte le altre forme statutarie, compreso lo

Statuto dei Siciliani. Questo è potuto avvenire, il fatto

che questa finanziaria possa anche prevedere una misura

uguale a quella della compensazione dell’IRPEF, che tra

poco vi illustrerò, grazie a questo articolo. Pur tuttavia

bisogna anche notare che per certi aspetti questa

finanziaria può anche essere considerata una legge che va a

scontrarsi con quella che è la sentenza n. 417 della Corte

Costituzionale. Una sentenza che appunto impedisce al

Legislatore di entrare così nello specifico rispetto a

quelle che sono le competenze dei Comuni, che impedisce il

Legislatore di entrare nello specifico rispetto a quelle

che sono le competenze delle Province e delle Regioni,

soprattutto nella Regione Sicilia perché è regione a

statuto specialissimo nell’ambito delle regioni a statuto

speciale.  Questa Finanziaria che cosa prevede in buona

sostanza? Prevede il fatto che il Comune volendo potrebbe

rinunziare a quello che è il suo trasferimento che ne

deriva dello Stato. Noi se oggi avessimo affrontato il tema

delle variazioni di bilancio avremmo visto quale importanza

per il Comune il trasferimento che ne deriva dallo Stato,
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ma a che prezzo? Aumentando di due punti l’IRPEF. In

Sicilia l’IRPEF non è ad appannaggio dello Stato, ma è a

appannaggio della Regione Sicilia. Al danno si aggiunge la

beffa perché lo Stato cosa dice? Io non ti dò il

trasferimento, ti aumenti l’IRPEF tu Comune e prendi

direttamente i soldi. Ma quei soldi non sono i soldi che

doveva uscire il Governo Prodi, ma sono gli stessi soldi di

noi Siciliani che vogliono farci riciclare e che li

vogliono caricare ad un altro Ente. Questa è una cosa che è

assolutamente inconcepibile perchè è, come dire, io pago un

conto con i soldi del collega Tardino. E’ una cosa che non

ha senso! Non solo, ma questa finanziaria prevede quella

che forse è la cosa più distruttiva che un Ente Locale

possa avere. Questa finanziaria prevede la

compartecipazione dei Comuni per quelle che sono le grosse

imprese. Io ricordo che in qualche Consiglio fa l’Assessore

Vice Sindaco Rizzo ha detto, tra l’altro suscitando anche

in quel caso caro collega Licata l’ilarità  generale, che

non era intenzione del Comune ampliare l’ospedale e meno

male che non lo è perché altrimenti avresti dovuto

aumentare l’I.C.I. di dieci punti.

VOCE FUORI CAMPO DELL’ASSESSORE COMUNALE G. RIZZO
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CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Lei l’ha detto in occasione di un debito fuori bilancio,

lei ha detto: “Non è intenzione dell’Amministrazione…”

VOCE FUORI CAMPO DELL’ASSESSORE COMUNALE G. RIZZO

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Lei ha detto che non è intenzione, non ho detto che non è

competenza.

VOCE FUORI CAMPO DELL’ASSESSORE COMUNALE G. RIZZO

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

L’intenzione presuppone la volontà.

VOCE FUORI CAMPO DELL’ASSESSORE COMUNALE G. RIZZO

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Non è di competenza del Comune. Lei ha detto che non è

intenzione e meno male che non è così perché altrimenti voi

dovevate aumentare ai cittadini l’I.C.I. di almeno 3 o 4

punti perché l’imposta di scopo per la compensazione

prevede questo. Non solo! Noi in Sicilia tutti quanti

sappiamo che per questa regione è di vitale e fondamentale

importanza il turismo. Ebbene, che cosa va a fare questa
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finanziaria? Va a tassare proprio questo settore imponendo

l’imposta sul turismo. Cosa vuol dire? Che il Comune,

ammesso e non concesso che qualcuno abbia la volontà di

venire a vedere le nostre poche bellezze che insistono nel

nostro territorio, avrebbe dovuto pagare una tassa di

soggiorno di 5,00 Euro a notte.

VOCE FUORI CAMPO DI UN CONSIGLIERE COMUNALE

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Come può?

VOCE FUORI CAMPO DI UN CONSIGLIERE COMUNALE

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Cosa hanno tolto?

VOCE FUORI CAMPO DI UN CONSIGLIERE COMUNALE

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Ah! E’ stata abolita, però l’intenzione c’era.

VOCE FUORI CAMPO DI UN CONSIGLIERE COMUNALE
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CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Sarà stato qualche giorno fa ritengo, non penso che sia

stato mesi fa! Questa finanziaria d’altronde io penso che

da qui a quando sarà approvata subirà almeno tremila

emendamenti, visto che circa 1.500 presentati dalla stessa

maggioranza ed altri 600 dall’opposizione, sono 2.000 e

qualcosa. Quindi ritengo che quando si arriverà ad avere il

testo definitivo di questa legge mi auguro e ti auguro,

come Italiano, che questa finanziaria sia differita

rispetto a quella che è stata presentata originariamente.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE INSALACO

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Linee guida, ma la Finanziaria lo prevedeva, erano nello

specifico.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE INSALACO

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Scusa, tu non è che hai il potere di cambiare la

finanziaria! Sai a cosa serve questa mozione? Serve a far

sapere al Governo Prodi che in tutta Italia ci sono 8.000

Comuni che non la desiderano. Non è che ti ho chiesto di



94

votarmi la finanziaria! Se eri Deputato Nazionale forse te

lo chiedevo, siccome non lo sei votiamoci qui la mozione.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE INSALACO

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Però puoi utilizzare la tua forte ilarità

rappresentatività, se la condividi, per fare sapere al

Governo Prodi magari queste due cose non ti piacciono.

VOCE FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Presidente, io mi avvio alla conclusione perché giustamente

l’ora forse ci fa dire qualcosa in più o qualcosa in meno

rispetto a quello che avremmo voluto. Pur tuttavia ritengo

di dover sottolineare un altro fatto, che è quello che il

progetto politico che questo Governo di centro sinistra si

pone di realizzare è un qualcosa di veramente ignominioso,

basta ricordare che non molto tempo fa questa area politica

diceva di chiamarsi al pluritaresimo, questa area politica

diceva di volere la concorrenza, questa area politica

diceva di volere il libero mercato. Io ritengo che non sia

così dal momento in cui loro a Roma vanno a prevedere, o in

tutti i grossi Comuni d’Italia, il fatto che vengano ad
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essere abolite le piccole licenze dei piccoli taxista, che

sono delle persone che lavorano alla giornata. Per fare che

cosa? Per creare le grandi cooperative rosse nelle quali

potere andare a sfogare i loro bestiali appetiti

clientelari e famelicistici. Ecco che cosa prevede questa

finanziaria!

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE LICATA

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Ma quale processo all’intenzione! Ma se è un disegno chiaro

come la luce del sole, Consigliere Licata!

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE LICATA

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Gentilmente non desidero più essere interrotto.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE LICATA

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Tu devi sapere una cosa caro collega Licata i cinque anni

del mal governo della destra saranno rimpianti per questi

anni avvenire rispetto a questo Governo.
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VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE LICATA

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Un governo di D.S. che si sono lanciati con quella faccia

che da secoli è stata la propria (parola non chiara) e che

cosa ci fanno? Mietono e spigolano tre bende per i loro

carrozzoni. Ecco cosa fa la sinistra con questa legge

finanziaria!

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE LICATA

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Quei cinque anni di mal governo saranno sicuramente meglio

di questi.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE LICATA

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Io non ho nulla da vergognarmi.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Io sono costretto a toglierti la parola, tu non puoi

interrompere così. C’è il Consigliere Giardina che sta

illustrando una mozione, quindi io vi prego di farlo
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continuare, di farlo completare e poi eventualmente avete

tutta la possibilità di intervenire.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE LICATA

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Aspetta un attimo, fermati.

VOCE FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Allora vi dico che voi mancate di rispetto a voi stessi

perché se voi pensate che un Consigliere che parla possa

essere interrotto in questo modo, domani vi autorizzo a

farlo con me. Non è possibile. Consigliere Giardina, prego.

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Presidente, forse è meglio che mi avvii alla conclusione!

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE LICATA

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Non è così.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE LICATA
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CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Di quella stessa mentalità perversa che il Consigliere

Licata pensa di porre in atto adesso. Io ho il piacere e

l’onore, come capogruppo di Alleanza Nazionale, di far

sapere al Governo Prodi… perché la mozione che lei ha

ricevuto dà atto al Presidente del Consiglio di recepire

questa mozione qualora il Consiglio dovesse condividere e

votare, ma soprattutto impegna i Parlamentari perché va

anche indirizzata ai capigruppo di Camera e Senato a

predisporre tutte le misure necessarie affinché il Governo

Prodi  sappia che  4.000 Comuni  Italiani perchè  tali

sono, Comune più Comune meno, quelli che hanno approvato

quella stessa mozione, fanno sapere a questo Governo che a

soli tre mesi o cinque mesi dal suo mandato già è un

Governo indesiderato. Grazie Presidente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Io pensavo che una mozione così importante meritava

un’attenzione diversa, che desse la possibilità di alzare

un po’ il livello della discussione e la ringrazio

Consigliere Giardina per averci dato la possibilità, anche

se non è stata colta, di parlare di qualcosa di più serio.

Comunque se la vuole leggere, prego.
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CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

La richiesta della seguente mozione è il discorso della

Finanziaria 2007.

VOCE FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Evidentemente forse la serietà di quest’aula non lo

consente in questo momento. Ci saranno tempi in cui sarà

seria magari! Più tasse ai cittadini, meno risorse agli

Enti Locali bloccano, di fatto, lo sviluppo e cancellano i

servizi essenziali.

                      V I S T O

- il disegno di legge n. 17/46 del 1° ottobre 2006, ovvero

disposizioni riguardante formazione bilancio annuale,

ovvero legge finanziaria 2007;

                  E S A M I N A T I

- gli artt. 6 – 7 - 8 – 9 – 12 – 74 e 80.
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                  A T T E S O

- che la ricaduta del provvedimento si riflette

principalmente a danno dei contribuenti con l’aggravio di

nuove tasse e con l’aumento di quelle già esistenti,

limitando la crescita e lo sviluppo del paese;

- che in particolare i contenuti dell’art. 74 colpiscono

indiscriminatamente i servizi erogati al cittadino utente,

umiliando di fatto le politiche sociali, mense, asili,

trasporti, soggiorni climatici, etc. riducendone

l’efficienza e l’efficacia rispetto alla forza ottenuta

grazie alla previsione d’esclusione del patto previsto

nella Finanziaria 2006;

- che lo stesso art. 74 introduce in forma iniqua la norma

del contenimento del debito che di fatto comporterà la

paralisi degli investimenti degli Enti Locali penalizzando

soprattutto gli enti virtuosi;

- che nella Finanziaria non trova soluzione la preoccupante

situazione del personale degli Enti Locali, con particolare

riferimento ai piccoli Comuni;
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                   P E R T A N T O

- non può essere condivisa la linea economica di questo

Governo espressa nel disegno di legge della Finanziaria

2007;

- che il provvedimento è stato concepito unilateralmente

ignorando ogni tipo di confronto con le Istituzioni ed il

mondo dell’associazionismo;

                  R I T E N U T O

- di dover prendere ufficialmente posizione manifestando

tutto il proprio disappunto per il trattamento riservato

agli Enti Locali;

                   I M P E G N A

- il Governo ed il Parlamento a rideterminare radicalmente

la Finanziaria 2007, con particolare riguardo alle parti

indicate in premessa, al fine di consentire agli Enti

Locali le erogazioni degli standard minimi per i servizi

pubblici essenziali;

- il Sindaco ed il Presidente del Consiglio a trasmettere

il presente ordine del giorno alla Presidenza del Consiglio

dei Ministri ed ai capigruppo di Camera e Senato.
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Presidente, grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Giardina, però le volevo dire che chi

poco fa la interrompeva poteva avere anche ragione perché

alcune cose non erano più attuali. Questa la dice lunga

sulla serietà delle linee programmatiche di questo Governo

e di come questo Governo cambia ogni mattina gli

intendimenti. Prima c’è un provvedimento e poi si ritira,

poi se ne propongono altri quattro, poi altri tre. Certo la

dice lunga sulle idee chiare e sulla compattezza di questo

Governo. Voglio fare solo questa considerazione. Ha chiesto

di intervenire il Consigliere Cacciato, prego.

CONSIGLIERE CACCIATO

Signor Presidente, signori Consiglieri, io non a caso poco

fa ho chiesto di rinviare la discussione su questo

importante punto all’ordine del giorno, considerato anche

che il Consigliere Giardina l’ha fatto presente, che l’ora

tarda forse non permette di sviluppare una discussione

tanto importante sulla quale da parecchi giorni se ne

discute. Comunque vada l’esito di questa mozione, se

favorevole o meno, non influirà sicuramente sui poteri

decisionali di chi è deputato a farlo, persone che stanno

al di sopra di noi e che abbiamo delegato.
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VOCE FUORI CAMPO DI UN CONSIGLIERE COMUNALE

CONSIGLIERE CACCIATO

Nel senso che poteva essere rinviata la discussione anche

nel momento in cui fosse già stata approvata, passata al

Senato, perché avremmo potuto discutere anche su dati di

fatto cosa che non mi permetto di fare questa sera perché

effettivamente la finanziaria ancora non è stata approvata.

Quello di cambiare opinione giornalmente, signor

Presidente, è indice anche di democrazia perché il

confronto porta anche a prendere delle decisioni che

possono sfuggire in una posizione così ampia qual è quella

di centro sinistra.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Sicuramente!

CONSIGLIERE CACCIATO

Quindi il mio è un discorso politico modesto che intendo

fare e poi fare anche delle considerazioni critiche

sicuramente con argomentazioni diverse da quelle espresse

dal Consigliere Giardina. Sicuramente, per quanto mi

riguarda, la mia appartenenza è di una sinistra molto più

radicale di quella che attualmente compone le Forze di
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Governo e quindi posso esprimermi senza timore che qualcuno

possa anche non giustificare questa mia relazione. La

sinistra prima ed il centro sinistra dopo, ma è un difetto

atavico che si porta addosso, non sa vendere quello che con

tanta fatica produce. Difetta, secondo me, nella

comunicazione, manca di immagine di un grande disegno di

formatore di cui la finanziaria è il primo tassello. Si è

voluto far credere, almeno certa stampa e certe

televisioni, che la manovra finanziaria è stata pilotata

dall’ala più estrema della sinistra: Comunisti Italiani,

Rifondazione, Verdi. Non è cosi. Purtroppo dico io! Io

considero tale manovra moderata. Le misure adottate sono

secondo me più liberali che rivoluzionarie e trovare

un’intesa con l’industria e gli artigiani è una necessità.

Ne va dello sviluppo del paese, ma questo Governo per quel

che mi riguarda deve investire anche sulla sanità, sulla

scuola, sull’ambiente, necessariamente collegata al turismo

sulle ricerche e tutela dei più deboli. Dal lato delle

entrate il punto di partenza nel primo anno di Governo

Prodi non poteva che essere il rovesciamento delle

politiche di privilegio del Governo precedente, il ritorno

della progressività nelle imposte sui redditi. Chi ha di

più deve contribuire più proporzionalmente alle spese della

comunità. Ritorna una politica di maggiori entrate e qui si

incastona quella che è stata per i Governi una pesante
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zavorra. L’evasione fiscale sarebbe un fatto positivo non

solo per tappare i buchi del bilancio dello Stato che tanto

preoccupano il Ministro Padoa Schioppa per la Commissione

Europea, ma anche per iniziare a contrastare le

disuguaglianze che sono dilagate in vent’anni di politiche

neo  liberali. L’aspetto più negativo secondo me, e su cui

la sinistra di Governo dovrebbe riflettere, è la ulteriore

riduzione della spesa che riguarda le regioni ma la parte

più importante, e su questo sono critico, si scaricherà

immediatamente sui Comuni i cui tagli penalizzeranno i

cittadini direttamente anche con la crescita dei costi di

servizi. Tagli anche su sanità e scuola su cui è necessario

porre dei correttivi. Se il Governo sembra avere le idee

chiare sull’entità del risanamento dei conti pubblici,

assai meno chiara secondo il mio modesto parere sembra la

direzione su cui si vuole orientare lo sviluppo del paese.

E’ una sfida che va bene aldilà della Legge Finanziaria.

Auspicavo, ma purtroppo ormai è tardi, che un dialogo tra

le forze politiche di Governo e non potesse servire,

attraverso anche aggiustamenti e modifiche, a rendere

questa finanziaria più flessibile e condivisa da molti.

Così non è stato perché alla Camera è passata con il voto

di fiducia! Ma mi auguro che il Governo trovi la giusta

compattezza e serenità per andare avanti ed immediatamente

dopo avvii con fermezza quelle riforme necessarie a fare
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uscire l’Italia dalla tempesta. Ricordo al Consigliere

Giardina che taxista, avvocati e compagnia bella, le

cosiddette caste che nessuno toccava da trent’anni a questa

parte non hanno scioperato contro la finanziaria ma a causa

delle riforme, che è cosa diversa dalla finanziaria. Se

saranno necessari altri sacrifici li faremo, ma il Governo

applichi le giuste leggi. Vi parla un impiegato a cui viene

trattenuto circa il 40% dello stipendio, quindi immaginate

quanto tocchi le mie tasche! Dicevo che se saranno

necessari altri sacrifici li faremo, ma il Governo applichi

le giuste leggi e faccia i giusti controlli per combattere

l’evasione fiscale. Oggi Almunia, Commissario U.E., dice:

“L’Italia può farcela quindi imboccate la strada giusta per

uscire dall’emergenza dei conti pubblici. Almunia,

Commissario Europeo, conclude dicendo: “Avanti senza

esitazioni.” Io aggiungo, noi di larga intesa come qualcuno

ha vociferato, ha fatto intendere in questi giorni: “Se

questo Governo non sarà capace di portare avanti questa

finanziaria che si ritorni alle urne, abbia il coraggio di

andarsene e si ritorni alle urne.”  Io sono contrario alle

larghe intese, così come penso la sia la sinistra radicale

a cui appartengo. Siccome faccio politica in un piccolo

paese, che poi tanto piccolo non è, sostengo che la crisi

economica on è così esagerata come si vorrebbe far credere,

almeno i nostri commercianti ed i nostri produttori non
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sono ridotti all’elemosina. Da operatore economico, visto

che sono un bancario, non credo che la crisi sia così

esasperata da portare domani Canicattì ad un dissesto

finanziario familiare. Sicuramente ci sarà qualcosa da

rettificare. Il problema nostro, faccio un discorso

superficiale e non mi addentro perché porterebbe una

discussione molto lunga, che è quello della nostra economia

e della nostra produzione che è maggiormente incentrata

sull’Uva Italia, sulle pesche o sui frutti che vengono

prodotti risale agli anni ’80, anni del boom economico come

molti si ricorderanno in cui ognuno era autorizzato a

piantare vigneti, e successivamente pescheti, ed a vendere

roba anche di qualità che poi ha portato, man mano negli

anni, ad avere meno richiesta di mercato. Allora auspicavo,

mi ricordo nei vecchi Consigli Comunali degli anni ’80 –

’90, che i produttori si riunissero in cooperative per

fronteggiare quella che era la concorrenza che veniva

allora, se vi ricordate, dalla Puglia che era una delle

regioni produttrici insieme a noi dell’Uva Italia, ma ora

la concorrenza viene dalla Spagna, viene dal Marocco, dai

paesi che producono uva e che vendono a prezzi più

competitivi. Io confidavo allora nella qualità, ma adesso

si è ritornato alla quantità. La quantità non sempre

significa qualità, lo dico da profano e non certamente da

persona addentrata nei fatti. Volevo dire che il marchio
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I.G.P., a cui accennava pocanzi qualcuno ma non ricordo

chi, e di questo dobbiamo ringraziare Antonio Di Grigoli

che ha portato avanti questa battaglia vincendola, può

servire nel momento in cui viene usato… Qua c’è stato un

piccolo dibattito in una conferenza dei capigruppo, mi

ricordo che il Consigliere Di Natale contestava l’uso del

finanziamento all’I.G.P. in un certo modo, cosa che mi

trovava favorevole. Il Comune deve stanziare una certa

somma per l’utilizzo di questo marchio I.G.P., quindi se

viene usato solo per incaricare qualche agenzia

pubblicitaria o qualche amico a fare la campagna

pubblicitaria che poi nessuno ha visto, così come è stato

per quanto riguarda la Regione Sicilia, sicuramente non mi

trova d’accordo. Certamente una sagra dell’Uva non serve a

risollevare l’economia canicattinese, l’ho sempre

sostenuto. La sagra è fine a se stessa, serve a portare in

quei cinque giorni musica, giochi. Certamente non serve a

far vendere il nostro prodotto, l’ho sempre sostenuto. La

sagra è la conclusione di una campagna agricola che può

chiamarsi sagra del carciofo, sagra del pomodoro.

Esattamente non produce niente di concreto. I soldi che

eventualmente stanzieremo per valorizzare il marchio I.G.P.

devono essere numerati, così come diceva il Consigliere Di

Natale dissertando nella scorsa riunione, perché il nostro

prodotto sia conosciuto e trovi sbocchi di mercato.
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Sicuramente su questo mi trova favorevole. Per ritornare al

discorso il Consiglio Comunale ed in particolare

l’Amministrazione trovi i canali necessari, aldilà di

questa finanziaria che in questo momento penalizza

sicuramente i Comuni, per rivolgersi alle Istituzioni che

può essere quella regionale aldilà della colorazione

politica, io nelle Istituzioni non vedo colori politici ma

aiuto a quelli che sono i centri della Sicilia riguardante

la nostra regione, o addirittura a quella del Governo

centrale che dovrebbe essere vicino a questa

Amministrazione, anche se onestamente da qualche giorno ho

forti dubbi su questo e comunque le considerazioni le farò

in un altro momento. Dicevo che si attivi per trovare i

canali e le risorse necessarie a portare avanti i programmi

o i finanziamenti che possono servire alla collettività

canicattinese, grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Cacciato. Ha chiesto di intervenire

l’Assessore Rizzo, prego.

INTERVENTO DELL’ASSESSORE COMUNALE

ING. GAETANO RIZZO

Per quanto riguarda la festa dell’uva dico che in parte è

stata fatta con il contributo del Comune, ma la grossa
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parte riguardava le sponsorizzazioni che sono state cercate

dall’I.G.P..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Stiamo parlando della mozione. Ha chiesto di intervenire il

Consigliere Salvaggio, prego.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Signor Presidente, signori Consiglieri anche se tardi

stiamo affrontando dei temi piuttosto interessanti, allora

volevo dare un contributo al dibattito per esprimere

l’opinione del mio gruppo di appartenenza. C’è stata la

campagna elettorale e la sinistra ha avuto come cavallo di

battaglia il proponimento che non sarebbero state applicate

nuove tasse. Anche sul fondamento di questo, la sinistra ha

avuto venti mila voti in più e con venti mila voti in più

ha due terzi del Parlamento a causa della legge elettorale.

Se non c’era il premio di maggioranza a quest’ora i conti

sarebbero pari. Al Senato la situazione è ancora più grave

perché al Senato ci sono 157 Senatori chiamiamoli di centro

destra, 157 Senatori di centro sinistra e 06 Senatori

stambellati. I Senatori stambellati sono i Senatori che non

sono eletti dal popolo, ma sono gli ex Presidenti della

Repubblica o i Senatori eletti dal Presidente della

Repubblica come Senatori a vita. Posto quindi che
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l’argomento principe era che non dovevano essere aumentate

nuove tasse, stranamente nella legge finanziaria sono state

applicate circa 67 nuove tasse riducendo le entrate ai

Comuni, così come faceva osservare nella relazione il

Consigliere Giardina. La cosa più vergognosa è che, e mi

riferisco alla sinistra radicale, farò un appunto su questa

sinistra radicale, è stato approvato da prima da parte del

Governo una missione internazionale da parte dell’Italia

nel luogo più pericoloso che esista al mondo, cioè è stata

approvata una missione militare in Libano dove fino ad un

mese fa morivano delle persone a causa dei missili che si

scambiavano vicendevolmente gli Israeliani con i

Palestinesi. L’incidenza di questa missione in Libano,

oltre alle missioni già precedenti, ha determinato

ovviamente l’aumento di nuove tasse perché le missioni

costano non solo in termini di vita umana, ma costano in

termini di denaro. Noi oggi stiamo discutendo di una cosa

inutile, scusatemi, la finanziaria è stata approvata ed è

stata approvata al Parlamento con 301 voti a favore e 251

contrari perché il Governo Prodi continua a turlupinare sia

i politici che gli Italiani, blinda tutto ricorrendo

vergognosamente al voto di fiducia. Nell’arco di pochi mesi

ha fatto ricorso al voto di fiducia che neppure il Governo

di Berlusconi nell’arco di quattro anni. Hanno blindato la

finanziaria pure al Senato. Signori miei, allora dobbiamo
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comprenderci, la sinistra radicale che qua ha la sua voce

stava in piazza, stava in piazza a scioperare con i

lavoratori, con i pensionati che erano contro la

finanziaria. C’erano Ministri, c’erano componenti del

Governo in piazza contro il Governo. Settemila emendamenti

proposti alla Camera, tremila proposti dalla sinistra. Il

Governo Prodi ha zittito tutti. Blindiamo la finanziaria,

sinistra radicale ci vota pure a favore. Non voglio fare

commenti, però un appunto lo voglio fare. Io non difendo

Berlusconi, me ne frego di Berlusconi come me ne frego di

Prodi, la mia posizione politica è stata sempre chiara, lo

è stata come posizione politica del partito dal ’48 ad oggi

ed è rimasta tale. Noi siamo critici nei confronti di chi

sbaglia. Si è fatto riferimento per inciso che nella

situazione locale, lavorando in banca si ha il polso di

queste cose, la situazione economica non è così disastrosa.

Io sinceramente sono rimasto piuttosto sbalordito e

sconcertato. Signor Presidente, signori Consiglieri le

pesche l’anno scorso sono cadute tutte all’albero, nessuno

le ha comprate e quest’anno la stessa cosa. Nel territorio

di Canicattì hanno estirpato centinaia, centinaia e

centinaia di alberi di pesche. L’uva non si vende nei

mercati, prendete ogni giorno il “Sole 24 Ore” è guardate

le quotazioni uva nei mercati europei. Nel mio studio, io

rappresento una goccia nel mare, ogni giorno vengono
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persone a chiedermi soldi, cinque o dieci euro, per campare

le famiglie. Questa è la situazione attuale. I produttori

vengono da me, come Avvocato, per essere difesi contro le

banche perché non sono in grado di sostenere le spese.

Allora se la situazione economica è questa ci si aspettava

da questa finanziaria certamente non un aumento di tasse e

neppure l’aumento dell’IRPEF, state attenti! L’IRPEF  è

stata aumentata a dismisura anche se in maniera progressiva

per fare in modo di avere un maggior gettito per finanziare

queste folle emissioni all’estero. Questa è la mia opinione

anche se siamo un po’ fuori tema perché doveva essere

discusso prima. I principi guida della mozione sono da me

pienamente condivisi, grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Selvaggio. La parola al Consigliere

Milazzo, prego.

CONSIGLIERE MILAZZO

Io volevo precisare una cosa, poco fa il Consigliere

Cacciato ha detto che cambiare idea è sinonimo di

democrazia. Questo in parte può essere vero perché solo gli

stupidi non cambiano idea, però secondo me il motivo per

cui il Governo Prodi cambia quotidianamente idea non è

perché è un Governo democratico, ma perché è un governo che
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ha le idee estremamente confuse e perchè il Professor

Prodi, il nostro Presidente, è una persona sicuramente

ricattabile dai vari partiti che compongono il Governo.

Siccome lui purtroppo per stare a galla, non avendo una sua

forza politica, è costretto oggi ad accontentare uno e

scontentare l’altro, così giorno dopo giorno cambia idea.

Per cui non cominciamo a confonderci le idee noi in questo

caso…

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CACCIATO

CONSIGLIERE MILAZZO

Ci mancherebbe! E’ un’opinione mia. Le persone che stanno

in mezzo alla gente, come lo siamo tutti, oltre ad essere

opinione mia è un po’ l’opinione di gran parte delle

persone insomma. Poi posso fare un esempio: uno, per essere

credibile, deve credere in quello che dice. Se un governo

quotidianamente cambia idea, non penso che ci possa dare

fiducia e credibilità perché sotto certi punti di vista uno

quando prende delle decisioni può cambiare un paio di volte

idea dopo di che  deve perseguire perché altrimenti quelle

decisioni non sono per niente credibili. Io la penso in

questo modo ma ritengo che la pensino anche gran parte

delle persone. Un altro piccolo cenno, si è parlato di

Sagra dell’Uva: io sono d’accordo con il Consigliere Di
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Natale questa sagra dell’Uva, fermo restando che per me è

giusto…

CONSIGLIERE DI NATALE

Non è sagra dell’Uva ma festa dell’Uva.

CONSIGLIERE MILAZZO

Festa dell’Uva. Io sono d’accordo che si faccia la festa

dell’Uva, la Sagra dell’Uva o come la vogliamo chiamare

però sicuramente un evento di così grande importanza perché

secondo me è un evento di grande importanza per il nostro

paese, va trattato con la dovuta attenzione e non si deve

fare con assoluta improvvisazione e affidata al caso perchè

se ci vogliamo nascondere dietro un dito possiamo dire che

è stata… diamo onore a chi l’ha fatto etc., ma se dobbiamo

essere, come dire, attenti a quello che è successo, secondo

me è stata una festa patetica piuttosto che una festa

dell’Uva. Se vogliamo ancora esaminare ancora i programmi

di questa festa, questa festa è stata, come tutte le feste,

la sfilata, la premiazione della migliore vetrina e c’era

solo un unico momento in questa festa che in qualche modo

poteva essere importante dal punto di vista propositivo che

era un convegno a chiusura della festa organizzata. Nel

programma c’era scritto…
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VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE DI NATALE IL QUALE PARLA

FUORI MICROFONO E NON CONSENTE IL PROSEGUO DELL’INTERVENTO

DEL CONSIGLIERE MILAZZO.

CONSIGLIERE MILAZZO

Scusate, Consigliere Di Natale mi dà fastidio, se io parlo

e tu sei girato a parlare a me dà fastidio.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE DI NATALE

CONSIGLIERE MILAZZO

Va bene. C’era un unico momento nel programma di questa

Festa dell’Uva, che poteva essere un momento di confronto e

propositivo, che era un convegno organizzato era un

convegno nell’ex Palazzo Barone La Lomia. Io, siccome

ritenevo alla fine che poteva essere una cosa interessante,

domenica mattina alle 10:15 vado al palazzo Barone La Lomia

e non c’era traccia di niente e di nessuno. Allora aguzzo

l’ingegno dico: “ Va beh! Può darsi che all’ultimo momento

l’abbiano spostato al Palazzo Stella”, anche se questo in

ogni caso andava comunicato. Vado al Palazzo Stella, trovo

il Palazzo Stella aperto, c’era il signor Ragona, l’usciere

sconsolato, questo stiamo parlando verso le 10:30, e gli ho

detto: “Ma, signor Ragona …”, dice: “Sì, mi hanno dato un

ordine di servizio di stare qua dalle 8:30 sino alle 13:00



117

a disposizione del signor Di Grigoli perché ci dovrebbe

essere il convegno”. Ci ritorno poi verso le 11:00 a ‘stu

punto non tanto per il convegno ma quanto perché ero

curioso di sapere come andava a finire e trovo il signor

Ragona oltre che sconsolato un po’ arrabbiato perchè mi

diceva: “ Almeno a me il signor Di Grigoli avrebbe dovuto

avere l’educazione, considerando che ha tutti i miei numeri

di telefono, di dirmi che cosa dovevo fare, visto e

considerato che qua non si è visto nessuno”. Questa è una

informazione alle 11:00 di mattina. Quando poi c’è stato il

convegno organizzato per i Consiglieri Comunali l’altra

sera ed ho rivisto il signor Ragona gli ho detto: “Signor

Ragona, come è finita?” E mi rispose: “ Io sono stato qua

sino alle 12:30 e non si è visto nessuno”. Ora dico se

questa è la Festa dell’Uva  io devo dire che c’è da

vergognarsi. Un’ultima cosa: lei dice: “Io lavoro in banca

e non mi sembra che vi sia questo disagio da parte dei

cittadini”. Io l’altro giorno parlavo con un amico mio,

poso anche dire il nome, Gambino il responsabile dell’ENEL,

si parlava appunto di economia cittadina e mi diceva

questo: “Io ho il termometro della situazione economica

cittadina perché mi occupo degli insoluti; tra le tante

cose che io vado a trattare tratto anche gli insoluti.

Ebbene, sino a qualche anno fa gli insoluti, nella città di

Canicattì erano si e no una quarantina, ti devo dire oggi
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sono circa 400”. Per cui da qui mi ha detto: “ Quando una

persona non paga la bolletta della luce, stai tranquillo

che ha seri problemi economici perché nessuno di noi può,

visto come siamo abituati adesso, accetta di stare al buio

e senza i confort che l’energia elettrica ci offre”. Da lì

si vede quello che è il polso della situazione e quello che

è la situazione economica che da qui in avanti si va sempre

procreando, grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Milazzo. Ha chiesto di intervenire il

Consigliere Insalaco, prego.

CONSIGLIERE INSALACO

Grazie Presidente. Intanto io devo dire che mi trovo

pienamente d’accordo con quanto detto dall’Avvocato

Salvaggio anche perchè evidentemente dico noi forse abbiamo

la colpa di conoscere e quindi di essere a contatto con

delle persone che soldi non ne hanno, purtroppo conosciamo

questi.

VOCE FUORI CAMPO DI UNO DEI CONSIGLIERI PRESENTI IN AULA
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CONSIGLIERE INSALACO

Purtroppo noi conosciamo solo questi, che ci possiamo fare?

Dopo di che volevo ricordare solamente alcune semplici cose

che questo Governo prodi sta facendo che sono l’indulto che

è stato criticato dal centro destra e gli hanno detto

quante più parole possibili ed immaginabili, il centro

Sinistra lo ha fatto possibilmente con una sorta  di

accordo trasversale però non c’è problema. Dopo di che

dobbiamo parlare dell’evasione fiscale dicendo che siamo

tartassati da un Ministro dell’Economia che dichiara che

tutti gli imprenditori sono dei ladri, non appena aprono la

saracinesca del loro locale…

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE DI NATALE

CONSIGLIEE INSALACO

Quindi praticamente…

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE DI NATALE

CONSIGLIEE INSALACO

Sì, sì, tu sei uno che…

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE DI NATALE
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CONSIGLIEE INSALACO

Praticamente questo Ministro ha detto che tutti gli

imprenditori sono dei ladri quindi vanno tartassati perché

fanno evasione fiscale, questo non è a  mio giudizio, modo

per combattere l’evasione fiscale ma è modo per fare

chiudere le nostre imprese, specialmente le piccole e le

medie che in questo momento sono in sofferenza.

Regolarizzazione contributiva  che per chi non lo sapesse

significa condono previdenziale solo che non si può

chiamare condono previdenziale perché condono previdenziale

non può essere perché alla Sinistra il condono non piace e

loro lo chiamano regolarizzazione contributiva, di fatto è

un condono.

VOCE FUORI CAMPO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

CONSIGLIERE INSALACO

Sì, appunto, però non si chiama condono, è regolarizzazione

che è una cosa bellissima. Dopo di che parliamo del decreto

Bersani  perché prima della finanziaria è stato fatto il

decreto Bersani, lei diceva poco fa che i tassisti non si

sono….

VOCE FUORI CAMPO DI UNO DEI CONSIGLIERI PRESENTI IN AULA.
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CONSIGLIERE INSALACO

Sì, a luglio è entrata in vigore, trenta giorni prima è

stato presentato, questo decreto prevedeva la

liberalizzazione di alcune attività tra cui quella delle

licenze dei tassisti; i tassisti sono scesi in piazza

giorno per giorno, ci hanno tartassato, ogni giorno li

vedevamo al telegiornale si vedevano sino a quando non

hanno annullato la liberalizzazione delle licenze, quindi

hanno scoperto i tassisti. Il Decreto Bersani ai

professionisti praticamente li sta mettendo in ginocchio

tranquillamente.

CONSIGLIERE CACCIATO

Lei è uscito dalla Margherita quando è successo tutto

questo.

CONSIGLIERE INSALACO

No, io sono uscito dalla Margherita quando mi sono accorto

di altre cose locali.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE LICATA

CONSIGLIERE INSALACO

Quando mi sono reso conto di certe cose locali; se poi io

non debbo uscire dalla Margherita perchè lei non vuole,
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allora io non ci esco, problemi non ce ne sono, ci rimango

non c’è problema!

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CACCIATO

CONSIGLIERE INSALACO

Va bene, rimango nella Margherita, basta perché non si

vuole.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Sono cose diverse; la scelta politica del Consigliere

Insalaco  è una cosa, la finanziaria è un’altra cosa, la

questione ideologica dell’amico Insalaco è una cosa che non

c’entra con la finanziaria o ci po’ trasiri… l’Uva Italia

purtroppo è un’altra cosa insomma c’entra tutto e il

contrario di tutto. Allora ora io voglio dire una cosa:

atteniamoci all’argomento non ci interessano le altre cose.

CONSIGLIERE INSALACO

Mi perdoni Presidente ma io stavo parlando…

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE DI NATALE
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CONSIGLIERE INSALACO

Sì. Io solamente attenzionavo il discorso anche ad un

decreto che comunque sia dico, ha portato molte ma molte

variazioni e tra le altre cose ogni categoria ha

scioperato, c’è stata pure, giorni fa, la Senatrice a vita

Montalcini che si rifiutava di votare la finanziaria perché

erano stati tagliati i fondi alla ricerca.

VOCE FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI PRESENTI IN

AULA.

CONSIGLIERE INSALACO

Comunque io annuncio il mio voto favorevole alla mozione

del Consigliere Giardina.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Bravo, grazie. La posso fare una considerazione? Quando

però io, con tutto il rispetto per la signora Montalcini

perché è uno scienziato di fronte al quale io mi inchino,

proprio uno scienziato no però è un medico però vi dico una

cosa: quando praticamente questa qua dice: “Non voto la

finanziaria  perché hanno fatto un taglio a questa cosa”,

hanno trasformato il Parlamento, hanno trasformato la

nazione, hanno trasformato gli interessi della nazione in

una specie di Consiglio Comunale di paese di quarta
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categoria. Sapete che significa questo? Significa che un

governo non si può reggere sui voti di quattro senatori a

vita che sono, a parte che sono novantacinquenni, hanno

l’idea tecnica del discorso che non c’entra con gli

interessi della nazione, che non c’entra niente con la

politica. Ecco dov’è la carenza di questo governo che si

dovrebbe dimettere domani mattina perchè non lo può portare

avanti questo programma! La mia è stata una mia

considerazione, una considerazione personale.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ha chiesto di intervenire il Consigliere Cilia, prego ne ha

facoltà.

CONSIGLIERE CILIA

Praticamente al Presidente Lalicata non gli resta che

affidarsi alla speranza quando parlo io perché giustamente

manco la speranza ti salva. Sinceramente due battute per

dire che pensavo che in una città come la nostra, una

discussione sulla finanziaria, nazionale in questo caso

perché poi si potrebbe discutere anche su quella regionale,

si potesse affrontare senza cadere nella tentazione di far

prevalere logiche…
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VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE INSALACO IL QUALE,

DISCUTENDO FUORI MICROFONO, NON CONSENTE IL PROSEGUO

DELL’INTERVENTO DEL CONSIGLIERE CILIA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Scusa Consigliere Insalaco, fai continuare il discorso al

Consigliere Cilia.

CONSIGLIERE CILIA

Dicevo senza far prevalere logiche di appartenenza politica

per quello che noi possiamo fare, per quello che… Così non

è stato e quindi non ci si può esimere dal fare qualche

considerazione. Le considerazioni quali sono? Semplici!

Ritengo che su un piano della procedibilità, anno dopo

anno, si dimostra che la legge sulla finanziaria si sta

dimostrando sempre più, come vorrei dire, farraginosa e

sempre meno utile al Paese, alla Nazione. Poi quando  deve

fare la finanziaria il Centro Destra, così come è

strutturata diciamo, poi quando la fa il Centro Sinistra.

Quindi questo è un dato obiettivo, non c’entra se uno parla

del Centro Destra o del centro Sinistra. Quest’anno debbo

dire il Parlamento, quindi al sua maggioranza, abbiamo

sentito e veramente  risicata e non deve impressionare il

fatto che alla camera c’è qualche deputato in più,

conseguenza di una legge elettorale e quindi di un premio
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di maggioranza ma la vera truffa, se vogliamo, è al Senato

quindi la maggioranza che sostiene il governo, quindi il

governo stesso, lo sa che loro possono dire quello che

vogliono ma non esprimono oggi il pensiero degli italiani

perché gli italiani divisi al 50% Centro destra e Centro

Sinistra, sappiamo che attorno alla finanziaria, e non lo

dice Cilia. Signori miei, qua ognuno di noi si compra

qualche giornale, qualche notizia l’apprende, qualche

voglia di ascoltare qualche telegiornale c’è, qualche amico

che vive altri momenti quindi a scenari diversi, recita si

altri palcoscenici ci può dire qualche cosa. Però questa

cosa si sa, lo sa pure il Consigliere Cacciato che la

maggioranza degli italiani non vede di buon occhio questa

finanziaria. Brevissimi flash, chiedo al Consigliere

Cacciato: scusi, chi deve protestare più in Italia contro

la finanziaria? Lo hanno fatto tutti.

CONSIGLIERE DI NATALE

Anche i deputati e i sottosegretari.

CONSIGLIERE CILIA

Scusi. Lo hanno fatti tutti! Se parliamo di …

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CACCIATO



127

CONSIGLIERE CILIA

Scusi, no ma ultimamente anche il sindacato non è stato

benevolo. Allora invece il sindacato ha avuto parecchio da

dire perchè il sindacato ad un certo punto forse non parla

perché prima che si esprima su qualche cosa domani poi deve

fare i conti  con un nuovo progetto di finanziaria che

smentisce quello del giorno prima. Onestamente questo è un

dato obiettivo non c’entra la Sinistra e la Destra! Quindi

è una operazione in perdita soprattutto per il Paese, dico

io. Dicevo prima chi è che non ha… al contrario, chi si è

dichiarato a favore di questa finanziaria? Probabilmente

pochini, nessuno, se non qualche militante.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CACCIATO

CONSIGLIERE CILIA

Sì, sì, scusi, ascoltate: stasera il Consigliere Cacciato

dice: “Ma noi che dobbiamo discutere?” Poi vedete quando

entra in ballo la politica il Consigliere Cacciato si fa

catturare, quindi entra nel clima tant’è che ha sviluppato

un ragionamento; però il ragionamento non credo che il

Consigliere cacciato ha fatto riferimento a momenti di

soddisfazione o di contentezza! Probabilmente ha detto che

altri hanno fatto peggio oppure che altri hanno creato

condizioni per cui questo governo deve tentare di
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recuperare. Ma è un momento in cui il Consigliere Cacciato,

involontariamente o volontariamente, il Consigliere

cacciato è l’espressione dell’elettore di Centro Sinistra,

lui ha detto Estrema che è ancora più estremo dell’estremo

del Centro Sinistra che ragiona spesso alla televisione,

però quello che dice il Consigliere Cacciato è  il

pensiero, esprime il pensiero degli italiani. La verità è

che questa finanziaria ubbidisce solo ad una logica che è

una logica soprattutto tattica; noi facciamo delle cose

impopolari subito perché farli negli ultimi due anni

potrebbe, ammesso che ci sia questa esigenza tra qualche

anno, potrebbe diventare impopolare. Io spero che questa

scelta possa anche rappresentare un momento di riflessione

più approfondita da parte degli italiani che debbono fare

invece tutti gli sforzi per dire sempre di più come la

pensano e mettere al muro una maggioranza onestamente che

non ha i numeri per potere governare, processi importanti

per la crescita del Pese. Io mi rendo conto che è difficile

da parte del Centro Sinistra sostenere questo però quando

sento dire che a Sinistra si è prigionieri dell’Estrema

Sinistra, va bè l’Estrema Sinistra fa il suo gioco! Qualche

volta non si può assolutamente condividere perchè

prevalgono logiche che non sanno assolutamente di sana

amministrazione su un piano generale del paese. Prevalgono

logiche che non sono assolutamente condivise nell’ambito
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del Centro Sinistra e siccome appunto si è prigioniero ecco

che un progetto, magari più mitigato, ecco che un tentativo

di fare delle cose che hanno più, diciamo così, che sono

più collegabili alle esigenze del Paese, si finisce col

fare quello che sappiamo e succede poi, assistiamo alle

scene di tutti i giorni.

VOCE FUORI CAMPO DI UNO DEI CONSIGLIERI PRESENTI IN AULA IL

QUALE, PARLANDO FUORI MICROFONO, NON CONSENTE IL PROSEGUO

DEL CONSIGLIEER CILIA

CONSIGLIERE CILIA

Sì. Certo, è per lo meno imbarazzante, ecco perché alla

fine voterò a favore della mozione, e per lo meno

imbarazzante che oggi si assiste, qualche volta burlesco

per non dire che ci vuole grande fantasia che ci sono

ministri che scioperano dicendo che non si sciopera contro

il governo. Evidentemente non lo so, scioperano contro la

sorellina? Non lo so per chi scioperano tant’è che un

ministro della repubblica, anche lui che non è tanto e,

dice: “Ora finiamola cu ‘sti buffonati”. Qua non c’è

nessuno contento perchè la situazione è difficile e

probabile però la verità è una: che qua non si sa, giorno

dopo giorno, non si sa qual è la scelta più giusta, la

verità è questa! Momento difficile ma il momento politico è
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ancora più difficile del momento difficile sul piano

finanziario che attraversa l’Italia. Quindi sul piano

invece strettamente della appartenenza: essendo vicino al

Movimento Per l’Autonomia, il Movimento per l’Autonomia ha

tentato di comunque recitare un ruolo che sia distaccato da

logiche di appartenenza tentando di portare bottino,

diciamo così, a favore della Sicilia  quindi facendo capire

anche che poteva essere disponibile ad andare oltre a

logiche di schieramento purchè nella finanziaria si

intravedesse qualche positività per la Sicilia. Eppure

tutte le aspettative sono state frustrate, cominciamo dal

Ponte, alle Infrastrutture, alla fiscalità di vantaggio, si

dice: “Ma noi non la conosciamo questa benedetta

finanziaria!”   Beh, non essendoci la struttura siccome

tutto quello che ne può venire fuori è sicuramente frutto

del compromesso o comunque della tiratura della giacca,

sicuramente non può essere una finanziaria di spessore

perchè tutto quello che non passa come ragionamento  come

progetto, come programma ma frutto di mediazioni continue,

alla fine quello che ne viene fuori sicuramente non è un

fatto positivo. Certo…

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Consigliere Cilia, affrettiamoci a chiudere l’intervento,

grazie.



131

CONSIGLIERE CILIA

Sì, Presidente. Dicevo certo, il Governo deve dire che

tutto va bene e che questa è l’operazione del riscatto,

aveva tentato di dire queste cose e poi ha finito col dire

che la vera finanziaria si vedrà  tra due anni. Io spero

che la pazienza degli italiani non sia così forte di fare

arrivare questo governo a due anni perché sinceramente, per

al situazione politica, aldilà di Prodi o non Prodi non è

questo il discorso,  non credo che in queste condizioni si

possa fare l’interesse del Paese. La Sicilia, mal trattata,

la Sicilia, sol perché qua c’è una roccaforte del Centro

Destra, è stata trattata a pesci in faccia e debbo dire

tanti ascari, ce ne sono sempre stati, in questo periodo

tanti ascari del Centro Sinistra, pur sapendo che non

portano niente, ha voglia di fare Capodicasa interviste,

conferenze stampa e quant’altro, lui per primo sa che è un

perdente perché la logica del centro Sinistra è quella di

arrivare a fare determinate politiche e che non

rappresentano assolutamente l’interesse della Sicilia.

Quindi noi sconteremo momenti di grande difficoltà perché

la questione politica sta prevalendo anche sugli interessi

dei siciliani. Per quanto mi riguarda convintamene dico,

anche se non ci fosse stato questo pronunciamento più

ideale, diciamo così, avrei potuto anche tentare di

cambiare qualche cosa che c’è scritta nella… avendo
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contenuti più siciliani, più di interessi  per la Sicilia e

quant’altro ma a questo punto il discorso è diventato solo

politico e pertanto anticipo che voterò la mozione sulla

finanziaria.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Cilia. Allora mi pare che non ci sono

più iscritti a parlare. Ha chiesto di intervenire il

Consigliere Palilla, prego.

CONSIGLIERE PALILLA

Sulla finanziaria sono d’accordo, con forte voce da parte

del gruppo di Forza Italia, che rappresento in questo

momento, con tutti i discorsi che hanno fatto gli amici del

Centro Destra. Poi voglio dire solo una cosa: si potrebbe

mettere, in caso, nel prossimo ordine del giorno prossimo

il discorso di fare una piccola analisi sulla Sagra

dell’Uva? Per parlarne con più calma.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Poi la formalizzeremo e vedremo.

CONSIGLIERE PALILLA

Non mi sembra corretto discuterne solo a cenni con il

discorso che si è preso così.
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Lo inseriremo nella prossima convocazione, non nel prossimo

Consiglio.

CONSIGLIERE PALILLA

Grazie Presidente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Faccia la richiesta scritta.

CONSIGLIERE PALILLA

Scusate se a volte, sbaglio ma è frutto della mia

inesperienza come Consigliere Comunale.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Allora passiamo ai voti per appello nominale per la mozione

presentata da Alleanza Nazionale, sulla finanziaria 2007.

Prego Segretario.

ALLE ORE 1:35 DEL 24 NOVEMBRE 2006 IL SEGRETARIO GENERALE,

DOTT. GIUSEPPE LA GRECA, PROCEDE CON LA VOTAZIONE SULLA

MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO DI ALLEANZA NAZIONALE, SULLA

FINANZIARIA 2007 PER APPELLO NOMINALE.
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INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT. GIUSEPPE LA GRECA

Presidente, sono 17 Consiglieri favorevoli, 5 contrari, 8

assenti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Il Consiglio Comunale approva. Passiamo al punto successivo

all’ordine del giorno. Ha chiesto di intervenire il

Consigliere Di Natale, prego.

CONSIGLIERE DI NATALE

Presidente, considerato che abbiamo fatto tardi e che

abbiamo altri argomenti all’ordine del giorno importanti da

trattare, chiedo che venga votata la proposta di rinvio dei

lavori del Consiglio Comunale a data da concordare.

Concordiamoli insieme.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Signori Consiglieri io voglio concordare due cose: circa,

io non mi ricordo di preciso la data, circa due mesi fa,

quindi sono abbondantemente omissivo rispetto a questa

faccenda, al punto che i Consiglieri Comunali che hanno

proposto il Consiglio Comunale straordinario mi pressano,

mi pressano le associazioni come se io non lo volessi fare

questo Consiglio, purtroppo ci sono state cause di forza

maggiore, data anche l’importanza degli argomenti trattati
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e la lunghezza di questi Consigli che abbiamo fatto, che ci

ha messo nelle condizioni di dovere portare avanti un

Consiglio Comunale che si è protratto a lungo con

argomenti di una certa importanza. Noi abbiamo la questione

della variazione di bilancio che deve essere fatta, non so

se il termine è perentorio o meno ma dice la legge entro  e

non oltre il 30 di novembre. Quindi avevo pensato in questi

giorni, assillato dalle richieste per quanto riguarda

questo Consiglio straordinario anche perchè il Consiglio

straordinario sulla sanità è un Consiglio che è attuale

ora, probabilmente se prenderanno delle decisioni non sarà

più attuale, anzi lo è meno ora rispetto a quanto mi fu

richiesto ma purtroppo il Consiglio è uno e può lavorare in

una direzione. Io sono andato oltre  dicendo che il

consiglio sulla sanità lo avremmo fatto entro il 30 di

novembre; la stampa ha riportato invece come data

perentoria il 30, non ho voluto fare nessun atto di

prevaricazione nei confronti di chicchessia perché ancora

io non ho fatto nessun invito per il 30 a nessuno però

abbiamo questo impegno sia con i Consiglieri proponenti sia

con l’opinione pubblica che si aspetta questo Consiglio

entro il 30 e qualcuno poi disse il 30. Ora io qua vi

chiedo però che scade questa questione delle variazioni di

bilancio; pensavo, se siamo celeri, noi ci sbrighiamo entro

il 30, il 30 possiamo convocare l’altro Consiglio perché
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anche se abbiamo bisogno un paio di sedute per esitare

tutti i punti all’ordine del giorno questa cosa mi pare che

non sia possibile, penso che almeno ci vorrà  uno o due

Consigli Comunali per chiudere questo capitolo. Allora io

vi chiedo, a questo punto, di deciderlo voi, lo decida il

Consiglio Comunale nella sua sovranità, lo decida il

Consiglio Comunale quando vuole fare questo Consiglio

straordinario aperto per la Sanità, lo decida il Consiglio

Comunale perché io non voglio essere assolutamente tacciato

di... o di avere tirata la giacca. Allora la mia proposta

era questa: questo Consiglio lo aggiorniamo al 28, entro il

28 ce ne usciamo così che il 30 possiamo fare il Consiglio

sulla Sanità; questa è la mia proposta però vedo che c’è

qualcuno che ha qualche dubbio, se ci sono dubbi che

vengano fuori e lo stabiliamo insieme quello che dobbiamo

fare. Quindi vi prego di fare proposte precise in questo

senso perché dobbiamo andare avanti e quindi vediamo di

concordarle queste proposte prendendoci ognuno le nostre

responsabilità.

VOCI FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

No, perché poi tutta la responsabilità cade sul Presidente

che non convoca e che non... Allora io chiedo il sostegno

del Consiglio Comunale.

I CONSIGLIERI COMUNALI PRESENTI IN AULA DISCUTONO TRA

DI LORO PER CONCORDARE LA DATA DEL RINVIO DEI LAVORI

DEL CONSIGLIO COMUNALE.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ha chiesto di intervenire il Consigliere Palilla, prego

ne ha facoltà.

CONSIGLIERE PALILLA

Presidente, da un piccolo sondaggio che abbiamo fatto così

su due piedi, martedì 28 va bene per fare il Consiglio

Comunale.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ha chiesto di intervenire il Consigliere Cani, prego.

CONSIGLIERE CANI

Il Consiglio Comunale questo straordinario sulla Sanità

che va fatto, se ci sono due mesi di ritardo, giorno più o

giorno meno che cambia? Chiudiamo questa sessione dei primi
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di dicembre lo facciamo, quindi ‘sta fretta di fare e il 28

poi il 30 anche perchè ritengo, il Segretario forse ha

qualche dubbio, ritengo che il 28 non si possa fare il

Consiglio perché ci sono dei Consiglieri assenti, mi pare

che ci vogliono i cinque giorni liberi per avvisarli quindi

non ci sono manco i tempi per farlo il 28, poi se dobbiamo

farlo tanto per correre, facciamolo il 30 direttamente o il

29 questo Consiglio, chiudiamo gli argomenti e la settimana

successiva convochi quello straordinario, che cambia ormai?

Due mesi e due giorni che cambia? Poi non lo so.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

No, no, tu hai ragione perché ci troviamo tra due perché ci

troviamo tra due cose: il primo è che non cambia niente per

la Sanità, ed è vero però io già sono fuori termine, la

seconda è che c’è questa scadenza entro il 30 e quindi

dobbiamo anche tenere conto di questo. Per cui diciamo

se...

CONSIGLIERE CANI

Se no rischiamo di fare Consigli tre giorni il 28, il 29 e

il 30.
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Scusate, allora come punto di vista siamo democraticissimi,

lo decide il Consiglio! Lo decide il Consiglio!

CONSIGLIERE CANI

Sì, io ringrazio il Presidente per l’apertura e

l’elasticità.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Allora il Consiglio decida se questo Consiglio Comunale

straordinario sulla Sanità lo dobbiamo portare a dicembre e

lo dice il Consiglio.

CONSIGLIERE CANI

Ma non lo dice il Consiglio!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Quando poi verranno ad intervistarmi io dirò: “Abbiamo

avuto questa esigenze ed il Consiglio ha deciso”, non è

possibile che io continuo a prendermi le responsabilità,

non è possibile! Non è che io non ho fatto il Consiglio

sulla Sanità perché non l’ho voluto fare! Per una serie di

condizioni che venivano fuori dal Consiglio.
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CONSIGLIERE CANI

E allora perchè ti preoccupi?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ma che lo dica il Consiglio però.

CONSIGLIERE CANI

Se non si è fatto è stato per motivi di tempo perché ci

sono state altre cose da fare.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Sì, ma questo lo deve dire il Consiglio! Questo lo dice il

Consigliere Cani.

CONSIGLIERE CANI

Se non si fa il 30 si fa il 2 dicembre o ... insomma ai

primi di dicembre.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Mi fa piacere che questo lo dice il Consigliere Cani ed io

lo apprezzo però che lo dica il Consiglio. Allora ha

chiesto di intervenire il Consigliere Palilla, prego.
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CONSIGLIERE PALILLA

Rispettando quando detto dal Consigliere Cani, che io

apprezzo tantissimo, la mia era una proposta farlo giorno

28, martedì 28, poi se non si può fare per i cinque giorni

vediamo come possiamo fare.

CONSIGLIERE CANI

No, ma a parte questo il 28 e il 30? Se il 28 non finiamo

gli argomenti che fa facciamo Consigli a fiume? 28, 29, 30.

CONSIGLIERE PALILLA

Ma se è un’esigenza!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Segretario, vorrei sapere la sua opinione in merito.

CONSIGLIERE LIONTI

Presidente, prima di chiudere dobbiamo discutere il

problema della Guarino Amella però, non è giusto che

andiamo avanti e...

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

No, dobbiamo discutere di tutte cose.
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CONSIGLIERE CANI

Lo facciamo la prossima volta, non è meglio? Lo facciamo

all’inizio del prossimo Consiglio.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Segretario ci dia conforto in merito, prego.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT. GIUSEPPE LA GRECA

Sulla questione dei cinque giorni mi pare evidente che non

è una nuova convocazione ma è un aggiornamento di questa

seduta già convocata quindi il Consiglio può decidere come

vuole.

CONSIGLIERE CANI

Se non c’è la preoccupazione e ce lo dice il Segretario!

CONSIGLIERE PALILLA

Possiamo metterlo ai voti per favore?

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE GUARNERI

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Sì, sì, certo che la mettiamo ai voti. Scusate, in ordine

alla questione del Consiglio Comunale straordinario sulla

Sanità per favore se i Capigruppo mi vogliono dire come
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regolarci; io chiedo il conforto dei Capigruppo, per

favore.

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Allora il Capogruppo di Alleanza Nazionale, visto e

considerato che oggettivamente sarebbe possibile

tecnicamente, da come illustrato dal Segretario, fare il

Consiglio giorno 28, auspica che sia questa la data.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Sì però si può verificare una cosa che noi giorno 28 non

finiamo  e quindi poi il 30 siamo impegnati con l’altro

Consiglio.

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Presidente facciamo una cosa, parlo a nome del gruppo di

Alleanza Nazionale che dà piena e totale incondizionata

fiducia al Presidente del Consiglio di disporre la data.

VOCI FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI I QUALI

DISCUTONO TRA DI LORO PER CONCORDARE LE DATE DEI CONSIGLI.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA IL QUALE CHIEDE AI

CONSIGLIERI DI FARE UN PO’ DI SACRIFICO E CONTINUARE LA
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SEDUTA AFFINCHE’ SI POSSANO FARE ALTRI DUE O TRE PUNTI CHE

SONO ALL’ORDINE DEL GIORNO E POI RINVIARE.

CONSIGLIERE CANI

Le 2:00 sono!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Allora, vediamo dove arriviamo stasera, vediamo se c’è la

volontà, c’è la proposta del Consigliere Di Natale.

CONSIGLIERE DI NATALE

Il Consiglio Comunale aggiornato al 28, dopo di che la

Presidenza, considerata anche la richiesta del Consigliere

Cilia, considerato anche che non c’è un  termine

perentorio, dato che abbiamo abbondantemente superato i

venti giorni, invece del 30 di novembre si fa l’1 o il 2

dicembre il Consiglio sulla Sanità, credo che non cambi

niente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene, va bene ma io questo... Consigliere Di Natale, su

questo se c’è il conforto del Consiglio Comunale io sono

d’accordo ma ci deve essere il conforto del Consiglio

Comunale.
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CONSIGLIERE DI NATALE

Confortatissimo! Almeno per quanto riguarda il gruppo

dell’UDC lei è stra-confortato.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Allora votiamo l’aggiornamento, sono confortato dalle

vostre dichiarazioni perchè quanto meno non agisco

autonomamente.

CONSIGLIERE DI NATALE

Assolutamente, il gruppo UDC la conforta ampiamente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Vi ringrazio.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA

CONSIGLIERE DI NATALE

Stabiliamolo stasera.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

No, lo stabiliamo stasera Consigliere Cilia.

CONSIGLIERE INSALACO

Anche giorno 1.
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Anche giorno 1, anche giorno 2, anche giorno 4.

VOCI FUORI CAMPO DEI CONSIGLIERI COMUNALI PRESENTI IN AULA

I QUALI DISCUTONO TRA DI LORO PER DECIDERE LE DATE DEI

CONSIGLI COMUNALI DA RINVIARE E DA CONVOCARE.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Allora mettiamo ai voti la proposta.

CONSIGLIERE CACCIATO

Signor Presidente, chiedo scusa prima di mettere ai voti la

proposta posso intervenire due minuti? Io, se siete

d’accordo, andrei avanti perchè come sono le 2:00 si fanno

le 3:00, andiamo avanti ordinatamente...

ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI PRESENTI UN AULA MANIFESTANO IL

LORO DISSENSO SU QUANTO TESTE’ RICHIESTO DAL CONSIGLIERE

CACCIATO.

CONSIGLIERE CACCIATO

Scusate, fatemi parlare, tra l’altro adesso viene la

trattazione della mozione presentata da me e siccome il

prossimo Consiglio Comunale si estrapolerà le variazioni
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di bilancio che sono più importanti, finiremo a discuterla

l’anno prossimo e siccome di qua  all’anno prossimo ....

CONSIGLIERE DI NATALE

Ci impegniamo a discuterla come primo argomento all’ordine

del giorno.

CONSIGLIERE CACCIATO

La discutiamo un minuto e finì!

CONSIGLIERE DI NATALE

Chi è che la deve estrapolare? Se noi votiamo contro

l’estrapolazione!

CONSIGLIERE  CACCIATO

E non si può votare contro!

CONSIGLIERE DI NATALE

Perché?

CONSIGLIERE CACCIATO

Perchè quel punto è più importante della mozione! Come sono

le 2:00 sono le 3:00.
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CONSIGLIERE DI NATALE

Sì, ma non la possiamo votare alle 2:00.

CONSIGLIERE CACCIATO

La discutiamo un minuto e la votiamo, come sono le 2:00

sono le 3:00!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Scusate, mettiamo ai voti questa proposta? Il Consiglio

Comunale sulla Sanità quando lo facciamo?

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Signor Presidente mi scusi, io sono d’accordo per qualunque

data, sono d’accordo per proseguire, per lavorare ad

oltranza però volevo sollecitare la Presidenza che manca la

televisione, non per protagonismo, io me ne frego! Siccome

al città ha bisogno di verificare quello che il Consiglio

produce e vedere insomma, ci deve essere un raccordo  tra

rappresentanti e rappresentati, invito la Presidenza, ove

possibile, a far presenziare gli organi di stampa.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ci vogliono i soldi per la convenzione.
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CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Allora chiuso l’argomento.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ci vogliono i soldi per la convenzione e non vengono per

questo motivo. Allora mettiamo ai voti la proposta del

Consigliere Di Natale di aggiornare i lavori a martedì 28

ore 17:00.

CONSIGLIERE DI NATALE

No, ore 18:00.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Così poi arriviamo alle 3:00 di notte, ore 17:00. Io

propongo alle ore 17:00.

CONSIGLIERE DI NATALE

Presidente, la proposta l’ho fatta io.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Veramente la proposta che ha fatto il Consigliere Di Natale

è di rinviare il Consiglio a giorno 28, non ha detto alle

ore.... eh!
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CONSIGLIERE DI NATALE

Lo dico ora, alle ore 18:00.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene, una volta che dice alle ore 18:00 facciamo alle

18:00. Prego Segretario, passiamo alla votazione per

appello nominale.

ALLE ORE 2:15 IL SEGRETARIO GENERALE, DOTT. GIUSEPPE LA

GRECA, PROCEDE CON LA VOTAZIONE PER APPELLO NOMINALE.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT. GIUSEPPE LA GRECA

L’esito della votazione è il seguente: 15 favorevoli, 05

contrari, 02 assenti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Allora la seduta è aggiornata a martedì giorno 28 alle ore

18:00.
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